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LEGGI E DEGRETI

Numero di pubblicazione 875.

LEGGE 6 gennaio 1931, n. 599.
Nuove norme sulla censura teatrale.

VITTORIO EMANUELE III

PEÌt GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONIC

RE D'ITALIA

Il Senato e la Camera dei deputati hanno approvato;
Noi abbiagio sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Nuove norme sulla censure teatrale,

Art. -1.

Le opere, i drammi, le rappresentazioni coreograilche e

le altre produzioni teatrali non possono.darsi o declamarsi
in pubblico senza essere state approvate, sotto il riílesso
della morale e dell'ordine pubblico, dal Ministero dell'inter-
no, al quale saranno comunicate.
Il Ministro può sentire il parere di una speciale Com-

missione composta dal capo della Polizia, che la convoca e

la presiede, da un rappresentante del Ministro per l'edu-
cazio1ie nazionale, dalPavvocato generale presso la Corte di

appello di Roma, da un rappresentante del Partito Nazio-
nale Fascista, dal capo della Divisioim polizia amminLstras
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tiva, da nu rappresentante del Sindaeato nazionale fasci-
sta autori e scrittori.
In caso di assenza o di impedimento di alcuno dei com-

ponenti, questi sono sostituiti da chi ne fa le veci.
In via normale, la decisione del Ministero sara presa tu

un termine non superiore a quindici giorni.

Art. 2.

La concessione della licenza prevista dall'art. 67 della

legge di pubblica sicurezza, testo unico 6 novembre 1920,
n. 1818, è subordinata al deposito presso il questore di un
esemplare della produzione teatrale, che si intende rappre-
sentare o declamare, munito del provvedimento aninisteria-
le con cui la produzione è stata approvata.
Il prefetto può, per contingenze locali, vietare la rappre-

sentazione di qualunque produzione.
L'autorità locale di pubblica sicurezza può sospendere la

rappresentazione o decktmazione già cominciata di qua-

lunque produzione, che, per circostanze locali, dia luogo a

disordini.
Della sospensione deve essere subito dato avviso al pre-

fetto ed al Ministero.

Disposizioni transitorie e finali.

Art. 3.

Entro un quinquennio dall'entrata in vigore della pre-
sente legge, le opere, i drammi, le rappresentazioni coreo-
grafiche e le altre produzioni teatrali, già date e declamate

in pubblico nel Regno, potranno essere ulteriormente rap-
presentate, senza ottemperare al disposto dell'art. 1.

Esse saranno comunicate al prefetto della Provincia, do-
se per la prima volta verranno rappresentate o declamate
llopo la entrata in vigore della presente legge. Il prefetto
Ita incoltà di vietarle per ragioni di morale o di ordine pub-
blico.
Ove 11 prefetto ne autorizzi la rappresentazione, l'auto-

rizzazione è valida per tutto il Regno.
Contro il divieto del prefetto è ammesso ricorso al Mi-

nistro per l'interno, che decide, sentita la Commissione di
cui all'art. 1.
II. Ministro per l'interno può, in qualunque ulomento,

procedere a nuovo esame delle produzioni di cui al 16 com-

ma del presente articolo.
Anche per queste produzioni si applica il disposto dell'ar-

. ticolo 2.

Art. 4.

L'art. 72 della legge di pubblica sicurezza, testo nuico

6 novembre 1920, n. 1848, è abrogato.

Ordiniamo che la presente, munita del sigillo dello Stato,
sia inserta nella raccolta ufficiale delle leggi e dei decreti
del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di osser-
yarla e di farla osservare come legge dello Stato.

Data a Roma, addì G gennaio 1931 - Anno IX

.VITTOltIO EMANUELE.

SIrssouxI -- Rocco.

.yisto, (DGuardgeigini: Rocco.

Numero di pubblicazione 876.

REGIO DECRETO 7 maggio 1931, n. 575.

Incorporazione dell'Istituto autonomo per le case popolari
di Mestre nell'unico Istituto per le case popolari di Venezia.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novems

bre 1919, n. 2318, (testo unico) per le case popolari ed ecom

nomichb e per Pindustria edilizia, convertito in legge 7 febs

braio 1926, n. 253;
Visto l'art. 2 del R. decreto 27 settembre 1929, n. 1726;
Visto il R. decreto in data 8 febbraio 1914, n. 113, col

quale è stato eretto in ente morale l'lstituto per le case pos

polari di Venezia e ne è stato approvato 10 statuto organico;
Visto il R. decreto in data 20 gennaio 1922, n. 239, col

quale è stato eretto in ente morale l'Istituto autonomo per
le case popari di Mestre e ne è stato approvato lo statuto
organico;
Visto il R. decreto in data 13 dicembre 1927, n. 2409, col

quale sono state approvate modificazioni allo statuto orga-
nico dell'Istituto per le case popolari di Venezia;
Viste le deliberazioni in data 17 marzo 1930 e 7 giugno

stesso anno con le quali gli enti interessati hagno.chiesto la;

incorporazione dell'Istituto per le case popolari di Mestre
nell'unico Istituto per le case popolari di Venezia;
Vista la deliberazione in data 21 giugno 1930, con la quis

le il podestà di Venezia ha dato parere favorevole alla ins

corporazione predetta;
Considerato che la proposta di cui si tratta non è che 18

logica conseguenza della fusione del comune di Mestre con

quello di Venezia, attuata col R. decreto 15 luglio 1920, nus
mero 1317, e che un unico Istituto appare più idoneo al rag-
giungimento dello scopo voluto dalla legge sulla edilizia pos
polare ed economica;
Sentito il parere del Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

L'Istituto autonomo per le case popolari di 3Ïestre ò in-

corporato nell'unico Istituto per le case popolari di Vene-
zia, eretto in ente morale con R. decreto in data 8 febbraio

1914, n. 113, regolato dallo statuto organico approvato con

il citato Regio decreto e modificato col Regio decreto in das

ta 1° dicembre 1927, n. 2409.

Art. 2.

In conseguenza del disposto di cui al precedente articolo
l'Istituto per le case popolari di Venezia diventerà cessio,

nario di tutti i diritti, ragioni ed azioni di qualsiasi gene,
re, giudiziarie o non, senza eccezione alcuna, di tutte le

proprietà mobilia ri ed immobiliari, titoli e crediti e di quans
to altro sia di spettanza degli enti in esso incorporati non-
chè ne assumerà tutte le obbligazioni passive, senza ecce-

zione alcuna, con impegno di soddisfarle nel loro importo
integrale.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo delly
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi, e dëi des
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creti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti os-
servarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 7 maggio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

Di CROLLALANZA.
Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla C0Tic de¿ conti, addi 29 magg¡o 1931 - Anno IX
Atti del Governo, registro 308, foflio 130. - MECINI.

Numero di pubblicazione 877.

REGIO DECRETO 17 aprile 1931, n. 585.
Trattamento di quiescenza e disposizioni varie pel personale))egli Uffici provinciali dell'economia.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti la legge 18 aprile 1926, n. 731, il R. decreto-legge
16 giugno 1927, n. 1071, convertito in legge 10 imaggio 1928,
n. 1027, il R. decreto-legge 22 dicembre 1927, n. 2578, con-
yertito in legge 31 maggio 1928, n. 1242, e la legge 3 gennaio
1929, n. 16, sui Consigli e gli Uffici provinciali dell'eco-
nomia;
Visto il R. decreto-legge 24 novembre 1930, n. 1502, col

guale viene stabilito, per il personale delle Amministrazio-
ni dello Stato, che i trattamenti di quiescenza, nonchè le
relative ritenute e i contributi, sono liquidati senza tener
conto della riduzione degli stipendi;
Visto l'art. 4 della citata legge 3 gennaio 1929, n. 16;
Visti l'art. 3 del R. decreto-legge 22 dicembre 1927, nu-

ïnero 2578, e Part. 8 della legge 3 gennaio 1920, n. 10, per i
quali il Governo del Re, in attesa del regolamento, ha fa-
coltà di emanare disposizioni sui Consigli e Uffici provin-
piali dell'economia;
Riconosciuta la necessità di estendere al personale degli

Uffici provinciali dell'economia, quantunque non ancora in-
guadrato in ruoli statali, le disposizioni del citato R. de-
creto-legge 24 novembre 1930, n. 1502, e altre disposizioni
del personale delle Amministrazioni dello Stato;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per le corporazioni, di concerto con quello per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. L

Le disposizioni del R. decreto-legge 24 novembre 1930, nu-
inero 1502, sui trattamenti di quiescenza clie fanno carico
al bilancio dello Stato e delle aziende statali a ordinamento
autonomo, sono estese, con la decorrenza ivi prevista, al
personale degli Uffici provinciali dell'economia, ferme le
norme dell'art. 4 della legge 3 gennaio 1929, n. 16, per lequali al trattamento di quiescenza del detto personale pros-yedono i rispettivi Consigli provinciali dell'economia.

Art. 2.

Secondó le esigenze di servizio, su disposizione del Blini-
atro per le corporazioni, il personale degli Uffici provincia-li dell'economia, quantunque non ancora inquadrato nei
ruoli statali di cui all'art. 10 del R. decreto-legge 16 giu-
gno 1927, n. 1071, può essere destinato a prestar servizio o
inviato in missione presso altri uffici, diversi dall'Ufficio
provinciale dell'economia di provenienza.

Al detto personale destinato ad altri uffici o inviato in
missione spettano i rimborsi e le indennità nelkt stessa mi-
sura stabilita pel personale di Stato regolarmente inqua-
drato, salvo in ogni caso la possibilità di stabilire, per spe,
ciali circostanze, accertate dal Ministro per le corporazio-
ni, rimbordi e indennità in misura inferiore.
L'espliparazione, per la determinazione delle misure delle

competenze suddette, ò effettuata sulla base della parità de-
gli stipendi iniziali dei singoli posti.
Gli oneri sia per gli emolumenti, sia per le quote di con-

corso del trattamento di quiescenza, 11onchè per gli indicati
rimborsi e indennità, gravano sul Consiglio presso il quale
il personale presta servizio o è inviato in anissione e, in caso
di servizio o missione nell'interesse di più Consigli o di tut-
ti, gravano sui Consigli provinciali dell'economia interes-
sati o sui Consigli in complesso e innanzi tutto sul fondo in
comune di cui all'art. 18, lettera f), della legge 18 aprile
1926, n. 731, e al R. decreto 20 maggio 1928, u. 1293.
Quantunque non ancora inquadrato, il personale mede-

simo deve prestare giuramento nelle forme di cui agli a16ti-
coli 5 e 6 della legge 30 dicembre 1923, n. 2960.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia iiiserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di f"arlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 17 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

BorrAI ---- Moscos1.
Visto, il Guardasigill¿: Itocco.
licGis/rato alla Corte de¿ conti, addi 30 maggio 1931 - Anno IX
Att¿ del Governo, registro 308, foglio 140. -- MANCINI.

Numero di pubblicazione 878.

REGIO DECRETO 7 maggio 1931, n. 576.
Scioglimento del Consiglio di amministrazione dell'Istituto

autonomo per le case popolari di Figline Valdarno e nomina del
commissario.

VITTORIO ES1ANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visti gli articoli 12 e 52 del R. decreto-legge 30 novem-
bre 1919, n. 2318, (testo unico) per le case popolari ed eco-
nomiche e per l'industria edilizia, convertito in legge 7 feb-
braio 1926, n. 253;
Visto l'art. 2 del R. decreto 27 settembre 1929, n. 1720;
Visto il R. decreto del 10 novembre 1922, n. 1588, con il

quale PIstituto autonomo per le case popolari, con sede in
Figline Valdarno, è stato riconosciuto come corpo morale e
ne è stato approvato lo statuto organico;
Vista la nota del 25 febbraio 1931, n. 6211 - Div. III, con

la quale S. E. il prefetto di Firenze riferisce in merito alla
situazione dell'ente predetto;
Considerato che si rende necessario procedere alla nomi-

na di un commissario governativo il quale provveda ad as-
sicurare il regolare funzionamento dell'ente;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per i lavori pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Il Consiglio di amministrazione dell'Istituto autonomo
per le case popolari, con sede in Figline Valdarno, è sciolto.
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Art. 2. Numero di pubblicazione 880.
Il sig. dott. Mario Frassinetti, podestà del comune di Fi-

, gline Valdarno, è nominato commissario per la gestione
straordinaria delPente precitato con Pincarico di provve-
dere, nel termine di mesi sei dalla data del presente decreto,
al riordinamento dell'amministrazione dell'ente, previa, oc-
correndo, la riforma dello statuto organico di esso.
Per tutta la durata di tale gestione l'Istituto corrispon-

derA al predetto commissario una indennità giornaliera
nella misura che sarà fissata dal 31inistro proponente.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta nfliciale delle leggi e dei
dec1·eti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

REGIO DECRETO 11 maggio 1931, n. 588.
Autorizzazione alla Regia università di Firenze ad accettaro

una donazione per l'istituzione della fondazione « Carlo Comba ».

N. .388. R. decreto 11 maggio 1931, col quale, sulla proposta
del 3Ïinistro per l'educazione nazionale, la Regia univers
sità di Firenze viene autorizzata ad accettare la donas
zione disposta in suo favore per l'istituzione della fonda
zione « Carlo Comba », che viene eretta in ente morale,
e ne è approvato il re.lativo statuto.

Visto, il Guardasityi/H: Rocco.
Ilegistrato. alla Coric dci conti, addì 30 maggio 1931 - Anno II

Dato a Roma, addì 7 maggio 1931 - Anno IX

VITTORIO E3fANUELE. Numero di pubblicazione 881.

DI CROLLAL.tNZ.\. REGIO DECRETO 27 aprile 1931, n. 572.
Visto, it Guardasigilli: Rocco. Autorizza2ione alla Regin accademia °di agficoltura di Torino
llegistrato alla Corte de¿ routi, addì 29 maggio 1931 - Anno IX ad accettare una donazione,
Alli del Governo, registro 308, foglio 131. - MANerNI.

Numero di pubblicazione 879.

REGIO DECRETO-LEGGE 11 maggio 1931, n. 624.
Modifica del R. decreto=legge 8 aprile 1923, n. 625, concer=

nente l'istituzione della « Giornata della Croce Rossa ».

VITTORIO E3IANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Veduto il R. decreto-legge S aprile 1929, n. 625, concernen-
to la istituzione della « Giornata della Croce Rossa »:
Ritenuta la necessità urgente ed assoluta di modilleare la

data in.cui deve aver luogo la « Giornata » di cui sopra;
Vedtito l'art. 3, n. 2, della legge 31 gennaio 1926, n. 100 ;
Sentito il Consiglio dei Minigtri;
Sulla proposta del Capo del Governo, Primo Ministro Se-

gretario di Stato, Ministro per Pinterno, e dei Ministri per
In.guerra, per la marina, per Paeronantica, per le comunica-
zioni e per le corporazioni;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

A decorrere dal corrente anno, la « Giornata della Croce
llossa », istituita con R. decreto-legge 8 aprile 1929, n. 025,
fissata, a tutti gli effetti di cui al citato decreto-legge, alla

ilomenica più prossima al giorno 15 giugno.
Art. 2.

Il presente decreto entra in vigore il giorno della sua pub-
alicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno, e sarà presen-
Wlo al Parlamento per la conversione in legge. Il Capo del
loverno, Primo Ministro Segretario di Stato, è autorizzato
illa presentazione del relativo disegno di legge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo deÌlo

stato, sia.inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei de-
•rpti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spHti di os-
wrvarlo e. di farlo osservare.

. Dato a Roma, addì 11 maggio 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

. Mussou.si - GAzzimA - Sinuxx1 -
B.u-no - Craxo - Rorr.u.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Iley¡istrato alla Corte dei c<ntli, adell 3 g|MQim MML - Anno IÏ
Atti del Governo, registro 300, [< Utio 28. - Macra.

N. 572. R. decreto 27 aprile 1931, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'agricoltura e le foreste, la Regia accas
demia di agricoltura di Torino viene autorizzata ad accete
tare la donazione, fattale dalla signorina Camilla Sera-
fino, del chiostro dell'Abbazia di Vezzolano con annessi
terreni e fabbricati.

Visto, o Guardasigilli: Rocco.
Registrato allŒ Corte dei conti, addi 29 maggio 1931 - Anno IX

Numero di pubblicazione 882.

'REGIO DECRETO 11 maggio 1931, n. 574.
Autorizzazione alla Ilegia università ed alla llegia scuola

d'ingegneria di Palermo ad accettare i legati di libri disposti
in loro favore.

N. 574. R. deci:eto 11 maggio 1931, col quale, sulla propo-
sta del Ministro per l'educazione nazionale, la Regia unis
versità e la Regia scuola d'ingegneria di Palermo sono

autorizzate ad accettare i legati di libri disposti in loro
favore dal prof. Michele Gebbia.

Visto, il .Guardasißilli: Rocco.
Registrato alla Corte dci conti, addì 29 maggio 1931 - Anno IX

REGIO DECRETO 17 aprile 1931.
Tariffe per il rilascio di tessere d'ingresso alla Borsa merci

di Venezia.

VITTORIO EMANUELE III
1 ER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

HE D'ITALIA

Veduta la legge 20 marzo 1913, n. 272, riguardante l'ordle
namento delle Borse di conunercio ed il relativo regolamens
to approvato con H. decreto 4 agosto 1913. n. 1068;
Veduto il R. decreto 5 luglio 1928-VI col quale sono state

apportate niodificazioni al capoverso b) della tariffa appros
vata col R. decreto 25 marzo 1926, concernente il rilascio di
tessere per l'ingresso nella Borsa merci di Venezia;
Veduta la deliberazione del Consiglio provinciale dell'eco-

nomia di Venezia, in data 5 marzo 1931-IX, con la quale sov
no proposte modifiche per la detta tariffa

,
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Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

.
Il caposerso b) del 11. decreto 5 luglio 1928-VI, riguar-

dante le tariffe per il rilascio di tessere d'ingresso alla Bor-
Na merci di Venezia è sostituito col seguente:

« b) Rilascio di tessere: diritto annuo:

per le ditte, società commerciali, istituti di cre-
dito:

per una ammissione nominativa . , , , , . L. 40

per due ammissioni nominative , . . . . » » 70

per ogni ammissione in più e c , , , , . » 30

per i fattorini (ciascuno) , , , . , , » 35
mediatori in genere . . . . .

» 40

pubblici mediatori e periti commerciali, indu-
striali ed agrari inscritti nei ruoli cousi-
liari............... » 30

per le tessere con validità temporanea la tassa dovuta
è in ragione di lire 1 per ogni riunione ».

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Dato a San Rossore, addì 17 aprile 1931 - Anno IX

VITTORIO EMANUELE.

ÀCERBO.

Registrato alla Carle dei confi, addi 21 maggin 1931 - Anno IX
RegistTO n. 13 Min, agric. e foT.. foglio n. 294. - BETTAZZI.

(4035)

REGIO DECRETO 27 aprile 1931.
Nomina dei componenti la Commissione amministratrice del.

l'Ente autonomo del Parco nazionale d'Abruzzo per il biennio
1931=32.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto l'art. 11 del R. decreto 11 gennaio 1923, n. 257, cou-
vertito nella legge 12 luglio successivo, n. 1511, riguardante
la costituzione <Jel Parco nazionale d'Abruzzo;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'agricoltura e per le foreste;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Sono nominati componenti la Commissione amministra-
trice dell'Ente autonomo del Parco nazionale d'Abruzzo per
il biennio 1931-32 i signori:

Prof. comm. Rafluele Federico, dell'Istituto di zoologia
della Regia università di Roma;

Prof. cav. Uff. Loreto Grande, dell'Istituto ed Orto bo-
tanico della Regia università di Napoli;

Ing. cav. utf. Camillo Crema, del Regio ufficio geologico
kli Roma;

Cav. Lorenzo Senni, console della Milizia nazionale fo-
restale;

Gr. uff. dott. Emanuele Cortis, direttore capo divi.aione
del Ministero dell'agricoltura e delle foreste;

Comm. dott. Adolfo Pollio Salimbeni, direttore capo
divisione al Ministero della guerra;

Gr. uff. dott. Luigi Parpagliolo, vice direttore generale
delle belle arti;

Cav. uff. ing. Guido Santini, capo compartimento del-

l'Azienda autonoma statale della strada di Ancona;
Gr. uff. ing. Erminio Sipuri, presidente del Consorzio

della condotta forestale Marsienna:
Comm. avv. Domenico Gattinara, rappresentante della

provincia di Aquila ;
Comm. Orazio Visocchi, rappresentante della provincia

di Frosinone:
Gr. uff. dott. Carlo Pugliesi, consigliere della Corte dei

conti e membro del Consiglio di amministrazione del-

l'E.N.I.T.;
S. E. on. avv. Angelo Manaresi, Sottosegretario di Sta-

to per la guerra, presidente del Club Alpino Italiano;
Gr. uff. dott. on. Italo Bonardi, segretario generale del-

la Delegazione romana del Touring Club Italiano;
Cav. di gr. croce prof. Giovanni Di Pirro, e

Sacerdote cav. Alessandro Ursitti,
rappresentanti dei Comuni il cui territorio ò in tutto od in

parte compreso nel perimetro del Parco.
Il Nostro Ministro proponente è incaricato della eseenzio-

ne del presente decreto, che sarà registrato alla Corte dei
conti.

Dato a Roma, addì 27 aprile 1931 - Anno I.X

VITTORIO EMANUETÆ.

AcERBO.

Reg¡strûln alla Corle dei conti, addi 25 magglio 1931 - Anno IX
Registro n. 13 Min. agric. e for., foglio n. 331. - BETTAZZI.

(4036)

DECRETO MINISTERIALE 23 giugno 1931.

Esami di abilitazione all'esercizio delle arti ausiliarie de11e
professioni sanitarie.

II. CAPO DEL GOVERNO

PRIMO MINISTRO SEGRETARIO DI STATO

MINISTRO PER L'INTERNO

Visti la legge 23 giugno 1927, n. 12¾, sulla disciplina delle
arti ausiliarie delle professioni sanitarie e il regolamento
relativo, approvato con R. decreto 311maggio 1928, n. 1334;
Sentiti i Ministri per le corporazioni e tier Peilnenzione na-

zionale;

Decreta:

Art. 1.

Ë bandita una terza sessione di esami di abilitazione al-
Pesercizio delle arti delPottico, dell'odontotecnico, del mec-
canico ortopedico ed ernista e dell'infermiere, comprese le spe-
cialità del massaggiatore e del capo bagnino degli stabili-
menti idroterapici.

Art. 2.

Potranno partecipare agli esami:
a) coloro i quali, alla data di pubblicazione della legge

23 giugno 1927, n. 1264, e, cioè, dal 1° agosto 1927, avevano
esercitato direttamente da almeno due anni le arti suddette;

b) gli infermieri dei pubblici ospedali gia in servizio

presso gli ospedali alla stessa data;
c) coloro i quali, pur non avendo direttamente esercitato

le arti in parola, abbiano, alla data della pubblicazione del
presente decreto nella Garretta U§iciale, nu tirocinio di al-
meno quattro anni come apprendisti nelle arti che aspirano
ad esercitare.



5-vi-f931 (IX) - GA2ZETTA UFFICILLE ÐEL REGNO D'ITALIA - N. 128 2514

Art. 3.

Gli esamiavranno luogo presso le Regie prefetture di Agri-
gento, Alessandria, Ancona, Ascoli, Bari, Bellano, Bergamo,
Bologna, 13rescia, Cagliari,.Caltanissetta, Catania, Catan-
zaro, Chieti, Como, Cremona, Cuneo, Firenze, Fiume, Fog-
gia, .Forlì, Genova, Lecce, Livorno, Massa, Messina, Milano,
Modena, Napoli, Novara, Padova, Palermo, Parma, Pavia,
Perugia, Pesaro, Pisa, Potenza, Reggio Calabria, Rieti, Ro-
ma, Sassari, Siena, Siracusa, Taranto, Torino, Trapani,
Treitto, Trieste, Udine, Varese, Yenezia, Verona, Vicenza,
V rho, Zara.

Art. 4.

Coloro che aspirano a sostenere gli esami debbono farne
ilomanda entro il termine improrogabile del 15 luglio 1931
alla Regia prefettura della sede che intendono prescegliere;
alla domanda debbono essere uniti i seguenti documenti:

a) atto di nascita da cui risulti clie l'aspirante ha com-

pinto il 21° anno di età o che lo compie entro il corrente
anno;

b) fotografia dell'aspirante regolarmente autenticata;
c) atti e certificati da cui risulti che l'aspirante si trovi

in una delle condizioni di cui all'art. 1 per poter partecipare
agli esami;

d) certificato penale da cui risulti clie l'aspirante si
trovi. nelle condizioni previste dall'art. 18 del regolamento
31 maggio 1928, n. 1334.
Gli aspiranti, inoltre, dovranno far= pervenire, contempo-

raneamente alla domanda, all'economo della Prefettura del-
la sede prescelta di esame, una cartolina vaglia di L. 35,10
per .le spese di esami.

Art. 5.

I prefetti delle Provincie indicate all'art. 3 sono incari-
cati delPesecuzione del presente decreto.

Roma, addì 23 maggio 1931 - Anno IX

p. Il Ministro: ARPINrWI,

I)EQRETO,MINISTERIALE 12 maggio 1931.
Caratteristiche tecniche dei buoni annuali fruttiferi della

Cassa depositi e prestiti.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Visto l'art. 1 del R. decreto legge 13 febbraio 1927, n. 201,
convertito in legge con la legge 22 dicembre 1927, n. 2582,
istitutivo dei buoni annuali fruttiferi della Cassa depositi e
prehtiti;
Visto il decreto Ministeriale 31 marzo 1931-IX, col quale è

stata"autorizzata una quarta emissione di detti buoni per 96 .

miÍtoni, allo scopo di provvedere alla rinnovazione dell'ugua-
le impoi'to di quelli di terza emissione;
Ëitenuto che i buoni sono dei tagli da L. 50.000 per 50 mi-

lioni, e da L. 500 e 1000 per gli altri 46 milioni;

Determina:

Le caratteristiche tecniche dei buoni annuali fruttiferi del-
la Œssa depositi e prestiti, istituiti col R. decreto-legge 18
febbraio,1927, n. 201, dei quali venne autdrizzata, con de-
breto Ministeriale 31 marzo 1931, una quarta emissione per00 linilioni, sono le stesse descritte nel décreto Ministeriale
28 aprile 1929, pubblicata nella Gazzetta Ufßciale n. 129 del

4 giugno 1929, con la sola differenza della soppressione dell4
dicitura e firma del presidente del Consiglio di amministra«
zione della Cassa depositi e prestiti.
Il presente decreto sarà sottoposto alla registrazione dell4

Corte dei conti.

Roma, addì 12 maggio 1931 - Anno IX

Il Ministro : MOSCONI.

Registrato alla Corte dei conti, addi 29 maggio 1931 - Anno IX
Registro n. ... Cassa dep. e prest., foglio n. 35. - TALOCCIe

(4037)

DECRETO MINISTERIALE 30 aprile 1931.
Autorizzazione alla fusione della Banca mutua popolare diSuzzara con la Banca cooperativa Savoia di Suzzara.

IL MINISTRO PER LE FINANZE
DI CONCERTO CON

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visti i Regi decreti-legge 7 settembre 1926, n. 1511, e
6 novembre 1926, n. 1830, convertiti nelle leggi 23 giugno
1927, nu. 1107 e 1108, recanti provvedimenti sulla tutela del
risparmio;
Sentito l'Istituto di emi.ssione;

Decreta:

E' autorizzata la fusione della Banca mutua popolare di
Suzzara (Società anonima cooperativa) con la Banca coope-
rativa Savoia di Suzzara (Società anonima cooperativa) in
unico Istituto di credito sotto la ragione sociale: Banca po-
polare. « Savoia » di Suzzara, Società anonima cooperativa
con sede in Suzzara.
Il 'pi'esánte decreto sarà pubblicato nella Gazze.tta Ufßy

oiale del Regno.

Roma, addì 30 aprile 1931 = Anno IX

Il Ministro per le ßnanze t
MOSCONI.

Il Ministro per l'agricoltura e le foreste:
ÀCERBO,

(4039)

DECRETO MINISTERIALE 10 maggio 1931.
Approvazione ed esecutorietà dei contratti intervenuti con la

Società Italiana Itadio Marittima da parte delle ditte armatrici
per la esecuzione del servizio radiotelegrafico a bordo.

IL MINISTRO PER LE COMUNICAZIONI

Visto il decreto Ministeriale 4 ottobre 1927, pubblicato
nella Getzzetta Ufßciale n. 231 del 6 ottobre 1927, col quale
ve.nne accordata alla Società Italiana Radio Marittima con
sede in Roma la concessione per l'impianto e l'esercizio di
stazioni radiotelegrafiche e radiotelefoniche su navi mer.
cantili italiane;
Visto l'art. 3 dell'atto di sottomissione allegato al de-

ci'eto Ministeriale anzidetto ;
Visto il decreto Ministeriale 8 dicembre 1927, pubblicatonella Gazzeita Ufßciale n. 288 del 14 dicembre 1927, col

quale venivano approvati e resi esecutivi schemi di contratti



2516 5-VI-1981 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA · 1 128

coticordati tra la Società Italiana Radio 31arittima e le
ditte armatrici delle navi nazionali mercantili, per l'ese-
cúzione del servizio radiotelegrafico di hordo :

Considerato che tali schemi sono decaduti dal 6 ottobre
1930, in seguito a denuncia degli stessi da parte della So-
cietà Italiana Radio 3Iarittima;

Decreta :

Art. 1.

Sond approvati e resi esecutivi, con le decorrenze in essi
stabilite, gli uniti schemi di contratti, concordati fra la
Società Italiana Radio 3Iarittima e le ditte armatrici delle
navi mercantili italiane, per l'esecuzione del servizio radio-
telegrafico di bordo.

Art. 2.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti
e andrà in vigore il giorno della sua pubblicazione nella
Garretta Ufficiale del Regno.

Roma, addì 10 maggio 1931 - Anno IX

Il Ministro: CI.co.

Registrato alla Corte dei conl¡, addi 21 maggio 1931 - Anno IX
Registro n. 6 Comtmicazioni, Marina mercantile, foglio n. 120. - Zrro.

SCHEMI DI CONTIIATTO TIPO

acuema m contratto tipo per navi da passeggeri con apparecchi
di proprietà del concessionario.

TIPO A.

Fra la Ditta . . . . . . . . . . ., con sede in . . . . . . .,
che nel corso del presente contratto sarà chiamata Par-
motore, da una parte, e dalFaltra la Società Italiana Ra-
dio Marittima, anonima per azioni con sede in Roma, capi-
tale Lit. 7.000.000, e clie nel corso del presente contratto
sarà chiamata il concessionario, si conviene e si stabilisce
di osservare le seguenti disposizioni contrattuali che si do-
vranno conéiderare impegnative e si applicheranno per cia.
scuna delle navi attualmente di proprietà dell'armatore o

da esso gestite, escludendo le navi da esso prese in « time
charter » e quelle per le quali valga altro contratto tipo.

Discosiziox1 Di cAnATTene Tecxico,

Art. 1.

Obblighi del concessionario.

a) Il concessionario si impegna, per la durata del pre-
sente contratto, ad esereire e mantenere in istato di per-
fetto funzionamento gli impianti radiotelegrafici di sua pro-
prietà e, se richiesto, quelli radiogoniometrici, già instal-
lati sulle navi di proprietà o gestite dall'armatore all'atto
della stipulazione del presente contratto,
b) Il concessionario si impegna altresì, per la durata del

presente contratto, se richiesto dalParmatore, ad instal-
Jare, esercire e mantenere in istato di perfetto funziona-
mento, il tutto alle condizioni del presente contratto, gl'im-
pianti necessari alle altre navi che in prosiegno di tempo
divenissero di proprietà dell'armatore o fossero da lui ge-
stite.

c) I nuovi apparecchi che verranno forniti dal concessio-
navio per le navi che non ne sono ancora munite, dovranno
soddisfare costantemente, cioè non solo al momento attuale,
od in quello della installazione e collando, ma sino a quan-
do il presente contratto resterà in vigore, alle prescrizioni
delle convenzioni r.t. internazionali e dei regolamenti ad
esse annessi ed a tutti i regolamenti e leggi tanto del Go-
verno Italiano quanto di tutti gli altri Governi dei Paesi
a cui approdano e potranno approdare le navi dell'arma-
tore, in <pmuto siano obbligatorie per le navi italiane, e

particolarmente alle prescrizioni della Convenzione e dei Re-
golamenti internazionali r.t. di Washington 1927; delle
« Norme tecniche » di cui al decreto Ministeriale 21 feb-
braio 1931, pubblicato nella Gar:etta Ufficiale n. 75 del
1° aprile 1931, nonchè del R. decreto-legge 3 settembre 1920,
n. 1557. convertito nella legge 16 giugno 1927, n. 1082.
d) Gli apparecchi esistenti saranno dal concessionario

trasformati, completati, spostati e sostituiti in accordo con
le prescrizioni del sovra ricordato decreto Ministeriale 21
febbraio 1931, nei limiti di tempo previsti nel decreto stesso
ed in conformità di quanto previsto ai commi c) ed f) del-
l'art. 3 del presente contratto e dovranno anche essi sod-
disfare costantemente alle prescrizioni internazionali ed alle
leggi, regolamenti, ecc., italiani, o di Governi esteri, giu-
sta quanto è previsto al precedente comma e) per i nuovi
apparecelli.
e) I nuovi impianti r.t. debbono essere inseriti sul cir-

enito forza, dove esiste, senza interposizione di devoltori,
a meno che questi ultimi non siano già installati a bordo.
f) Fornirà inoltre l'orologio, la lavngua, i «pindretti per i

dati di sintonia, le monografie, gli scliemi degli appn-
rati r.t. e simili oggetti in conformità con le norme vi-
genti e con quelle che eventualmente saranno emanate.

Art. 2.

Obblif1ti delfarmatore.

a) L'armatore s'impegna a fornire,, in conformità con le
prescrizioni delPart. 2 delle norme allegate al predetto de-
creto Ministeriale 21 febbraio 1931, e con quelle che po-
tranno essere emanate in futuro, i locali necessari pel fun-
zionamento degli impianti.
L'armatore, secondo le prescrizioni del sopracitato de-

creto, fornirá inoltre alle stazioni r.t. l'energia elettrica y
tensione praticamente costante, nonche Pinterruttore hipo-
lare. Fornirà pure gli stipi occorreuti per l'aereo di for-
tuna e per i materiali di risersa, nonchè quanto occorra

per il sostegno e la manovra del padiglione aereo, mettendo
gli alberi ed il sartiame nelle condizioni prescritte dal de-
creto Ministeriale sopracitato.
L'armatore dovrà pure agevolare il servizio di accetta-

zione dei radiotelegrammi; ed alPuopo permetterà ai radio-
telegrafisti di accedere in ore prefissate nei locali delle
classi non immediatamente attigue alla stazione r.t. per la
raccolta dei radiotelegrammi; come pure autorizzerà i pas-
seggeri a valersi, occorrendo, in altre ore, del personale di
camera per l'invio dei ra<liotelegrammi alla stazione.
Di questi provvedimenti darà opportuna indicazione me-

diante cartelli o tabelle, evitando confusioni con le indi-
cazioni prescritte dal regolamento per la sicurezza delle
navi e della vita umana in mare.
L°armatore fornirà altreal la illuminazione sia normale,

sia di riserva e le lampade portatili, l'estintore e Fadatto
cassone per gli accumulatori.
Prossederà inoltre alla costruzione, ove necessario, di

difese per la protezione dell'alta tensione intorno alla coda
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dell'aereo. A mezzo del Comando di bordo, ed a criterio di
questo, farà curare la pitturazione e pulizia dei locali r.t.

b} L'armatore dovrà prestare al concessionario per l'im-

pianto degli apparecchi l'aiuto del proprio personale di

bordo gratuitamente e senza alcuna sua responsabilità, ed
in quanto tale prestazione sia compatibile con la compo-
sizione dell'equipaggio e con le esigenze del servizio di bor-
do, a giudizio del Comando della nave.

Disvosiziosi DI c.uuTTene on11.XIsTRATivo.

Art. 3.

Obblighi del concessionario.

a) Il concessionario consegnerà nei porti di Genova, Na-
poli, Venezia e Trieste, a proprie spese, fin sotto il bordo
delle navi dell'armatore, gli impianti e gli apparecclii da
installare sulle navi stesse.
b) Per tutti gli impianti esistenti a bordo delle navi del

l'armatore all'atto della stipulazione del presente contrat-
to, il concessionario non richiederà all'armatore alcun con-

tributo alle spese di impianto.
c) Il concessionario non richiederà all'armatore acqui-

reilte di navi italiane vendutegli da nitro armatore italiano
i contributi iniziali specificat i negli specebi A ed A1 se le

dette navi sono già munite di stazioni r.t. di proprietà del

concessionario.

d) Il concessionario fornirà alle condizioni economielle

specificate nei detti specchi A ed Al tutti gli apparecchi
resi obbligatori dal decreto Ministeriale 21 febbraio 1931,
tla installare su navi che all'atto della stipulazione del pre-
sente coiitratto non ne fossero fornite.

of Il concessionario assumerà a suo carico la spesa per
fornire le iltazioni r.t. di bordo già installate sulle navi

dell'armatoi'e alPatto della stipulazione del presente con-

itätto, degÏi accessori prescritti dal decreto Ministeriale so-

pracitato (entro i limiti di tempo indicati dal decreto

stesso). Gli impianti già installati, che neppure con l'ag-
giunta degli accessori di cui sopra rispondessero alle pre-
scrizioni del ricordato decreto Ministeriale, saranno sosti-

tutti in tutto o in parte a spese del concessionario eccet-

tuate le sostituzioni o aggiunto inerenti ad un eventuale

cambiamento di categoria o ad installazioni. di altri appa-
reechi quali ad esempio trasmettitori a valvola, radiogo-
niometri, apparecchi automatici di soccorso e simili.

f) Il concessionario, anche in relazione a quanto è stabi-
lito alla lettera c) dell'art. 1 s'impegna a fornire, impian-
tare, esercitare e mantenere in istato di perfetto funziona-
mento gli appareeclii che con l'evoluzione della radiotele-

grafia potranno essere richiesti da nuove esigenze o da di-

sposizioni governative internazionali, italiane o di Governi

esteri, giusfa quanto previsto dai commi c) e d) dell'art. 1.
Se però in ciascun anno le spese inerenti alladempimento

di quanto sopra e dopo messi gli impianti esistenti in re-

gola a tenore del ricordato decreto, superassero limporto
di lire italiano 1000, la differenza andrà ripartita tra con-

cessionario ed armatore in parti aguali.
g) Il concessionario provvederà a proprio spese alla rego-

lare manutenzione e quindi alle ispezioni tecniche degli im-
pianti radiotelegrafici necessarie, sia in Italia che alPeste-

ro, per mantenerli in efficienza, ed eseguire le riparazioni
occorrenti ,per conservare la loro piena efficienza.

le) Il concessionario assicurerà all'armatore una efficien-

to organizzazione nazionale ed internazionale e la fornitura

per:i nuovi impianti di apparecchi rispondenti a quanto è

previsto all'art. 1 comma c) ed all'art. 3 comma f).

i) 11 concessionario si obbliga a riparare o sostituire nel
minor tempo possibile gli apparecchi danneggiati, avariati
o perduti.

Art. 4.

Obblighi dell'armatore.

a) L'armatore farà curare a sue spese Fimbarco da sotto

bordo, a risclaio del concessionario, degli impianti radio-
telegrafici ed il loro trasporto al locale destinato a sta-

zione r.t.

In easo di sbarco degli apparecchi r.t. l'armatore prosse-
derà av sue spese, parimenti a rischio del concessionario,
alla consegna degli apparecclii stessi sotto il bordo della

nave.

b) Qualora l'installazione o lo sbarco degli apparecclii
dovesse eseguirsi in porti differenti da quelli di Genova,
Napoli, Venezia e Trieste, le spese di imballaggio, di tra-
sporto, di assicurazione del materiale dal più vicino dei

sydddtli porti sino al luogo della installazione o viceversa,
e quelle di tiaggio e di indennità di missione del personale
incaricato del montaggio e del collaudo o dello smontaggio
degli impianti saranno a carico dell'armatore.

c) L'armatore corrisponderà al concessionario per tutta la

durata del presente contratto i canoni annui di esercizio

specificati negli speechi A ed Al per gli impianti r.t. delle
sue navi, a far data dal giorno in eni il concessionario
assumera o avrà assunto l'esercizio, anche provvisorio, ai
sensi del decreto Ministeriale 4 ottobre 192'i (Gazzetta Uf-
ficiale G stesso mese n. 231), degli impianti già esistenti a
bordo, oppure dal giorno in cui gli impianti saranno in-

stallati e collandati a bordo delle navi dell'armatore, da
pagarsi al concessionario in rate trimestrali anticipate al
1 geinfaio, al 1° aprile, al 1° luglio ed al 1° ottobre di

ogni anno.
I contributi iniziali di cui agli specchi A ed A1 sopraci-
tati verranno pagati dall'armatore al concessionario ad

un mese data del collando.

d) In caso di pagamento dei canoni trimestrali ritardato
dall'armatore oltre un mese decorrerà, dopo tale periodo,
l'interesse annuo al tasso ufficiale aumentato dell'uno per
cento.

Nel caso che l'armatore ritardasse detto pagamento per
un periodo superiore ai quattro mesi, il concessionario si

riserva il diritto di ritirare da bordo i suoi impianti.
e) Nel caso di anticipata rescissione del presente contrat-

to, per vendita della nave, l'armatore dovrà corrispondere
al concessionario un indennizzo per rescissione di contratto

pari ad un decimo del canone annuo per ogni anno intero
che ancora rimanga per completare il periodo stabilito dal

presente contratto.
Tale indennizzo verrà bonificato in totale o pro-rata, qua-

lora l'armatore faccia effettuare dal concessionario, anche
mediante accordi cou altro armatore italiano, il trasferi-
mento dello stesso o di altro analogo impianto.
In quest'ultimo caso però oltre il rimhorso delle spese

vive incontrate per lo smontaggio, dovranno essere conteg-
giate a varico dell'armatore anche quelle relative al tra-

sporto ed at montaggio su altra nave.

Nessnim indennità dovrà essere corrisposta in caso di
forza maggiore o di sbarco per definitivo disarmo di nave
non più destinata alla navigazione ed il cui impianto sia
stato installato a bordo da almeno cinque anni, compntando
ancher il periodo di esercizio della nave in questione da
parte dei precedenti assuntori.
L'armatore potrà rescindere di sua libera solontà il pre-

sente contratto dopo trascorsi almeno tre anni dal termine
iniziale di esso, Jua, in ogni caso, nou prima del 6 otto<
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bre 1934, purchè si tratti di impianti già esistenti a bordo
alla data del 6 ottobre 10:10. Per impianti installati dopo ta-
le data, la durata del contratto non potrà essere inferiore ai
cinque anni stabiliti dal successivo art. 10. In caso di reseis-
sione, per libera volontà, dei contratti relativi agli impianti
già esistenti alla data del 6 ottobre 1930, l'armatore dovrà
corrispondere al concessionario un indennizzo di rescissione
contratto pari al 30 ° dei soli canoni annui per aftitto e
manutenzione relativi agli apparecchi -- escluso dal com-
puto dell'indennizzo stesso il contributo annuo per spese
generali e di organizzazione - per ogm anno ancora a
trascorrere sino alla scadenza del contratto. Per le fra-
zioni di anno il detto indennizzo di rescissione verrà com-

putato pro-rata temporis.
f) Nel caso di trapasso di proprietà della nave dell'ar-

matore ad altro armatore italiano che abbia o stipuli col
concessionario un contratto per il mantenimento o 1 esercizio
degli apparecchi a bordo di detta nave, il concessionario
non reclamerà dall'armatore alcun indennizzo.
g) Se al termine del presente contratto una o più navi

fossero ancora in singgio, il presente contratto resterà in
vigore per dette navi fino al giorno in cui saranno shar-
cati gli impianti a termini del presente art. 4, commi a) e b).

ÜISPOSIZIONI RELATIVE AL PERSONALE R.T.

Art. 5.

Obblighi del concessionario.
a) Il concessionario si assume l'obbligo di procurare al-

Parmatore il personale radiotelegrafista destinato alla con-
dotta della stazione r.t. di bordo munito di certificato go-
vernativo valido internazionalmente, nel numero minimo
che sarà conforme alle disposizioni di legge o nel maggior
numero desiderato dall'armatore,
b) Conformemente all'art. 2 del decreto Ministeriale sud-

detto il personale radiotelegrafista fornito dal concessiona-
rio è da lui assunto; quindi il rapporto di prestazione
d'opera verte esclusivamente fra il concessionario e il per-
sonale r.t., fermi restando gli obblighi che il detto perso-
nale ha per il fatto dell'arruolamento.
Il concessionario si impegna:
1° a non portare modifiche nel presente regime contrat-

tuale del suo personale, compreso il trattamento economico,
se non d'accordo con gli organi direttivi della Confedera-
zione nazionale fascista imprese trasporti marittimi ed
nerei;

2° a non risolvere le eventuali contestazioni di carat-
tere sindacale col detto personale senza preventive intese
ton gli organi direttivi, di cui al precedente comma.

c) Il concessionario indicherà la paga base dei singoli
radiotelegrafisti imbarcati forniti da lui, e l'armatore, ol-
trechè provvedere al vitto ed all'alloggio di essi secondo
il grado di equiparazione, dovrà pagare, dal giorno del
loro imbarco, ai radiotelegrafisti stessi, per conto del con-
cessionario, la detta paga base ed ogni eventuale indennità
di caro vita spettante a detto personale r.t. a sensi delle
particolari pattuizioni per essi radiotelegrafisti contenute
nel contratto di arruolamento.
d) Il concessionario assä,me a proprio completo carico il

trattamento comunque dovuto al personale r.t. da lui for-
nito in caso di infortunio o di malattia, compreso l'even-
taale rimpatrio anche dall'estero, ed al riguardo si obbliga
ad assicurare il personale stesso contro gli infortuni e le
malattie, a' sensi di legge o delle pattuizioni contenute
nel contratto di arruolamento per le persone dell'equipag-
gio di grado equiparato. Così pure restano a completo
carico del concessionario, senza pregiudizio dei suoi diritti

di rivalsa verso i radiotelegrafisti, le -altre apese relative
a detto personale r.t. per assicurazioni sociali, contributi
sindacali, quota cassa invalidi decontata a carico dell'ar-
matore, indennità porti infetti, perdita di corredi, e simili.
Quando il rimpatrio o la sostituzione avvenga con una

nave dell'armatore e vi siano posti disponibili, il passaggio
sarà accordato, a rielliesta del concessionario, con la ridu-
zione del 30 per cento sul nolo di tariffa, escluso il vitto
dalla riduzione.
Lo sbarco del radiotelegrafista per infortunio o malattia

deve essere giustificato da una dichiarazione medica du in-
viarsi al concessionario.

c) Il concessionario soddisferA nel modo più sollecito pos-
sibile alle richieste di radiotelegrafisti da parte dell'arma-
tore,
f) I radiotelegrafisti sono posti sotto l'autorità superiore

del Comando della nave, per quanto riguarda la disciplina
di bordo ed i servizi, giusta le vigenti disposizioni.
g) Il concessionario assumerà l'onere delle maggiori

spese per stipendio e viaggio del personale r.t. derivanti
dalla sostituzione del personale radiotelegrafista anche nel
caso di diserzione del radiotelegrafista, salvo quando la so-

stituzione avvenga per ingíustificata richiesta o fatto del-
I'armatore o dei suoi dipendenti.
Se il concessionario non provvede tempestivamente alla

sostituzione, specialmente se la nave si trova all'estero
pronta alla partenza, l'armatore, e per esso il capitano,
ha facoltà di provvedere direttamente a spese del conces-
sionario, avvertendo il concessionario stesso e rivolgendosi
anzitutto telegraficamente alla più vicina società asso-
ciata del concessionario.
h) L'armatore ha il diritto di ritiutare l'imbarco dei ra-

diotelegrafisti a suo giudizio non desiderabili. Il concessio-
nario pertanto comunicherà trimestralmente l'elenco dei ra,
diotelegrafisti all'armatore il quale gli notificherà per iscrit.
to tempestivamente quali di essi non sono desiderabili.
L'armatore potrà trasferire il personale radiotelegrafista

da una ad altra delle proprie navi. Tale facoltà è conferita
al Comando di bordo in caso di necessità e sempre con l'ob-
bligo di informarne il concessionario, osservando sempre le
norme che saranno concretate per la consegna del traffico
e del materiale.
Il concessionario riconosce all'armatore il diritto di sot-

toporre, a spese dell'armatore stesso, il personale radio-
telegrafista, prima dell'imbarco, a visita medica, ed il con.
cessionario s'impegna a sostituire quello riconosciuto non
idoneo.
Nel caso di sbarco provocato dall'armatore e non moti-

vato da ragioni di servizio, l'armatore, dietro richiesta del
concessionario, è tenuto ad indicare il motivo dello sbarco.

Art. 6.

Obblighi dell'armatore.

a) L'armatore richiederà al deposito più vicino del con-
cessionario, perchè questo glielo procuri, con un anticipo
di almeno 72 ore decorrenti dal momento della ricezione
della richiesta, rispetto alla data in cui il radiotelegrafista
dovrà essere messo a disposizione presso il deposito del con.
cessionario più vicino al porto d'imbarco, il personale radio-
telegratista destinato a condurre le stazioni radiotelegrati-
che delle navi e rimborserà al concessionario le spese di viag-
gio, bagaglio compreso, e indennità di trasferta che verranno
incontrate limitatamente agli imbarchi del personale fuori
dei porti di Genova, Napoli, Venezia e Trieste. Tali spese sa-

ranno computate assumendo come punto di partenza del
personale quello dei quattro porti guddetti che è più vicino
al porto d'imbarco.
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. b) Dal momento dell'imbarco i radiotelegrafisti avranno
dall'armatore il trattamento previsto pei radiotelegrafisti
stessi dal contratto di arruolamento.

c) L'armatore dovrà provvedere a sorvegliare a mezzo dei

comandanti delle proprie navi i radiotelegrafisti (i quali
hanno l'obbligo di conoscere e rispettare i regolamenti di
bordo) e redigere le relative note caratteristiche.
d) In caso di disarmo di qualunque durata, o di sosta

delle navi dell'armatore di dreata superiore ai quindici
giorni, il personale radiotelegrafista potrà essere dall'arma-
tore sbarcato.
Qualora il personale r.t. Venisse richiesto a termini del-

l'art. 6, lettera a), per reimbarco prima della scadenza dei

quindici giorni, l'armatore dovrà sostenere tutte le spese
inerenti alla permanenza a terra come se lo sbarco non

fosse avvenuto.

Quando il personale viene sharcato per ingiustificata ri-
chiesta o per fatto dell'armatore o dei suoi dipendenti o

per naufragio o per sosta superiore a 15 giorni in porti di-
versi da quelli di Genova, Napoli, Venezia e Trieste, le

spese di viaggio e bagaglio per il ritorno al più vicino di

detti porti saramio a carico dell'armatore come pure la

indennitA di trasferta e lo stipendio ed eventuali accessori
del radiotelegrafista tino a raggiungere la sede del depo-
sito italiano più vicino.

c) L'armatore dovrà sorvegliare, a mezzo dei propri co-
mandanti, che il personale radiotelegrafista esegua Porario

normale di servizio di otto ore, che, salvo il caso di spe-
ciali norme internazionali o governative, potranno essere di-

stribuite a criterio del comandante.

Il comandante avrà diritto di esigere che il personale ra-
diotelegrafista presti servizio anche in ore straordinarie che

dovranno essere compensate dalParmatore. Non sarà con-

alderato lavoro straordinario qualunque servizio prestato
per la sicurezza della nave, dei passeggeri eo del carico,

per la ricezione di segnali orari e rilevamenti radiogonio-
metrici.
Quando -il lavoro straordinario avesse carattere normale

o superasse le due ore giornaliere, saranno pattuiti con il
concessionario compensi mensili a forfait.
f) L'armatore.sarà tenuto a versare al concessionario una

quota pari al 34 per cento sulla paga base che compete ai
radiotelegrafisti imbarcati sulle sue navi e ciò per prov-
vedere agli oneri tutti relativi al personale, eccetuate sol-
tanto le competenze e gli oneri di eni all'art. 5, lettera c).

DISPOSIZIONI RELATIYE AL SIEVIZIO R. T. (TI:AFFICO),

Art. 7.

Obblig1ti del concessionario.

a) Il concessionario mette gratuitamente a completa di-

sposizione del Comando di rdo il servizio radiotelegrafico
di bordo ed il relativo personale per le comunicazioni e se-

gnalazioni concernenti la sicurezza della nave ed il soc-

corso od il salvataggio di altre navi.

b) Il concessionario, salvo quanto dovuto per tasse a terzi
(Amministrazioni statali o società private), accorda pure:

b-1) la franchigia della tassa v.t. di bordo per la sola na-

ve accettante, per le comunicazioni r.t. di servizio trasmesse

dal Comando di bordo nell'interesse della nave, purchè ine-

renti esclusivamente a questioni relative alla nave, alla na-

vigazione ed al carico:

h-2) la franchigia della tassa r.t. di bordo, anche della
nave destinataria per le comunicazioni r.t. trasmesse come

sopra ad altre navi, di qualsiasi nazionalità, controllate da

Compagnie associate al concessionario;

h 3) la franchigia della tassa di bordo sui telegrammi
per servizio meteorologico e radiogoniometrico;

b4) la franchigia della tassa di bordo al personale di
stato maggiore e all'equipaggio delle navi per telegrammi
trasmessi per urgenti motivi famigliari, la cui accettazione

sarà rimessa alla discrezione del comandante;
b-5) la franchigia della tassa di bordo per la sola nave

accettante, allo stato maggiore en all'equipaggio, senza li-
mitazione del numero delle parole, per i radiotelegrammi-
lettera scambiati fra stazioni r.t. di bordo esercitate dal

CORPOSSlOROFIO.

.
Da parte sua l'armatore rinunzia a ripetere dal concess

sionario l'importo delle competenze spettanti a termini del-
Part. 5 lettera c) al personale r.t. imbarcato, restando, per-
tanto a carico del concessionario tutti gli altri oneri non
assunti espressamente dall'arraatore nei confronti dei radio,
telegrafisti stessi a sensi del suddetto art. 5, lettera c).
c) Il concessionario provvederà affinchè sia a bordo che

negli uffici terrestri, venga compilata una regolare regi-
strazione contabile di tutte le corrispondenze r.t. scam-
biat e.

Conseguentemente il concessionario assumerà a suo carico

le spese inerenti all'impianto di una efliciente organizzazione,
sia presso i suoi depositi sia presso la sede centrale, per la
revisione della contabilità r.t. di bordo e la liquidazione
dei conti del traflico r.t. di bordo con tutte le Amministra-

zioni italiane ed estere e per tutte quelle pratiche che saran-
no messe in uso presso le maggiori organizzazioni radiotele,
grafiche marittime internazionali.

.Il concessionario svolgerà quindi tutte le pratiche sia

presso le autorità italiane, sia presso le Amministrazioni
estere o altre società radiotelegrafiche o telegrafiche, per la
contabilizzazione degli introiti relativi al traffico, curando
il versamento delle somme spettanti al Regio Governo itas
liano ed a terzi, senza alcuna responsabilità da parte del-
l'armatore.
Ë fatto obbligo al concessionario, se richiesto dalParmas

tore, di provvedere perchè i radiotelegrafisti di bordo con-

seguino al comandante della nave, al termine di ciascun

viaggio, una copia dello stato cassa e una distinta da cui
risultino la data, il numero delle parole, la destinazione e

l'importo delle tasse di bordo relative ai radiotelegrammi
originari della nave, destinati alla medesima, ovvero in tran-
sito e per i quali spetti al concessionario la tassa di bordo
integrale ovvero sia solo dovuto il canone all'Amministra-
zione postale telegrafica.
Le accennate categorie di radiotelegrammi dovranno es-

sere descritte in separate colonne, nella distinta di cui sopra
è cenno, alla quale sarà allegato per ciascun radiotelegramma
un tagliando del modulo originale, contenente le indicazioni

seguenti: prefisso, data, ora, numero di trasmissione, nus
mero delle parole, stazione r.t. corrispondente. Saranno pus

re descritte per memoria nella distinta stessa i radiotelew

grammi transitati per la stazione r.t. e per i quali il cone
cessionario abbia eventualmente eseguito il transito senza

avere titolo alla tassa di bordo.

Il concessionario provvederà inoltre a proprie spese alla

fornitura e distribuzione alle stazioni r.t. di bordo degli
stampati e moduli occorrenti per 10 svolgimento del traffico,
alla fornitura degli archivi di bordo, ivi comprese tutte le

pubblicazioni internazionali prescritte, agli studi inerenti
al maggiore svolgimento e incremento del traffico e alle stas

tistiche.
d) Il concessionario comunicherà periodicamente al pro-

prio personale ed all'armatore tutte le tariffe e le variazioni
oltre a tutte quelle disposizioni che potranno essere emanate

per lo scambio della corrispondenza r.t. in accordo alle pre.



2520, 5-VI-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 128

scrizioni che saranno date dal Alinistero delle comunica-
ziom.

c) Il concessionario comunicherà o darà ai propri radio-
telegrafisti tutte quelle disposizioni che risultassero utili per
la migliore organizzazione e lo sviluppo del traffico r.t. a

sinfilitudine di quanto sarà fatto dalle maggiori compagnie
internazionali radiotelegrafiche.
f) Il concessionario provvederà per mezzo di avvisi quoti-

diani e per mezzo della stampa a far conoscere al pubblico,
ngli uffici telegrafici italiani dello Stato e, se sarà il caso,
alle agenzie di viaggio, di turismo, ecc., le notizie utili per
l'invio di dispacci alle navi in base agli itinerari che do-
Vranno essergli comunicati dall'armatore,
g) Il concessionario provvederà, previo consenso dell'ar-

matore, in posti stabiliti dal comandante e a mezzo del pro-
prio personale di bordo, alla affissione di speciali avvisi nei
locali principali della nave, per informare 1 passeggeri circa
i servizi r.t. di bordo, le comunicazioni r.t. stabilite o da
stabilire dal piroscafo con altre stazioni r.t. e le tariffe
relative.
h) Il concessionario dovrà provvedere all'accettazione di-

retta dei radiotelegrammi ed all'incasso delle relative tasse

per mezzo del proprio personale.
i) Fermo restando il pagamento dei canoni di esercizio

previsti negli specchi A ed A1, il concessionario ripartirà
con l'armatore i proventi netti del trallico come segue:

da L. 1 a L. 150.000 annue: .50 per cento ciascuno;
da L. 1.50.001 a L. 230.000 : 60 per cento all'armatore

e 40 per cento al concessionario;
da L. 230.001 e oltre: TO per cento all'armatore e 30

per cento al concessionario.
l) Il versamento di quanto dovuto all'armatore sarà fatto

dopo la revisione e l'approvazione della contabilità r.t. da
parte del Ministero delle comunicazioni che esercita il con-
trollo tecnico, e amministrativo delle stazioni r.t. di bordo,
e dopo effettuate le liquidazioni dei conti r.t. con le Ammi-
nistrazioni italiane ed estere e società estere.
Il concessionario però dovrà versare all'armatore al ter-

mine di ogni viaggio un congruo acconto sulla parte di pro-
Venti netti a lui spettanti.
m) Qualora richiesto, il concessionario darà in comunica-

Elone all'armatore i prospetti ginstificativi di quanto dovuto
all'armatore slesso in base ai comuni il ed 1), che prece-

dono, muniti per garanzia del visto del Regio Governo ita-
liano.

Art. S.

Obblighi dctl'armatorc.

a) L'armatore dovrà dare disposizioni allinclu's i coman-
danti informino i radiotelegratisti periodicamente (ogni gior-
no a mezzodì) circa la posizione geografica della nave; e do-
vrà disporre per la consegna lei radiotelegranuni ai desti-
natari a mezzo dell'ufficio di bor<lo, sulle navi da passeggeri,
in conformità delle vigenti norme ministoriali che si ripor-
tano:
« Le ricevute di consegna dovranno essere restituite alla

stazione r.t. di bordo munito del hollo e della firma dell'in-
caricato dell'uflicio di bordo che deve prima accertarsi che
il destinatario trovasi a bordo, in caso contrario dovrà ap-
porre analoga dichiarazione sulla ricevuta di consegna che
sarà restituita subito, firmata e hollata alla stazione r.t. in-
sieme con il dispaccio ».

b) L'armatore dovrà disporre allinchù il servizio radiote-
Jegrafico di ciasenna stazione di bordo sia posto sotto l'au-
torità superiore del Comando della nave, il quale dovrà
esercitare il necessario controllo su tutta la corrispondenza
che non potrà essere trasmessa o reenpitata se non munita

del visto del comandante stesso, il quale dovrà pure, ogni
qualvolta avvenga lo scambio di comunicazioni relative alla

sicurezza della vita umana in mare; a soccorsi, inforta-
ni, ecc., oltre che al termine di ogni viaggio, apporre il si-
sto sul giornale di stazione.
c) L'armatore si impegna a non esercitare o fare eserci-

tare a bordo altri servizi di radiotelegrafia in concorrenza

con quelli del concessionario. Per contro il servizio eserci-
tato dal concessionario deve essere pienamente soddisfa-
cente e non inferiore a quello che viene normalmente eser-

citato sulle navi delle maggiori marine estere.
In caso di divergenze sulla bontà del servizio, deciderà il

Ministero delle comunicazioni.

Art. 9.

Disposizioni generali.
Gli apparecchi forniti dal concessionario rimarranno di

sua proprietà e sotto l'esclusivo suo controllo e la sua rea

sponsabilità, e viaggeranno per suo conto ed a suo rischio.

L'armatore risponderà soltanto dei danni arrecati agli im-
pianti da propria colpa diretta o da dolo dell'equipaggio
quando sia provata la sua connivenza.

Art. 10.

Il concessionario curerà che dai moduli di accettazione
e ricezione della stazione r.t. di bordo risulti che sia il con-
cessionario sia l'armatore non assumono alcuna responsa-
bilità civile per le conseguenze che possono derivare da

eventuali errori nella trasmissione o ricezione dei radiote-

legrammi, salvo il rimborso delle tasse nei casi previsti dai
regolamenti.

Art. 11.

Il concessionario non sarà responsabile verso l'armatore
o verso terzi degli eventuali ritardi, soste e perdite o danni
che possono essere cagionati da qualsiasi interruziolle del
servizio r.t. derivanti da causa di forza inaggiore.

Art. 12.

La temporanea sospensione del servizio r.t. a bordo delle
navi dell'armatore per cause di forza maggiore ed avarie

sopravvenute agli impianti o per malattie dei radiotelegra-
fisti, non darà diritto all'armatore di richiedere al conces-
sionario indennizzo per danni. Pero l'armatore avrà diritto

di sospendere la corresponsione del canone qualora i difetti

che impedissero il funzionamento dell'impianto non venis-

sero eliminati dal concessionario secondo quanto i• stabilito

all'art. 3, lettern i).

Art. 13.

Disarmo,

a) All'atto dello sbarco del personale r.f. per disarmo della
nave, esso dovrà in contraddittorio del Comando di hordq,
provvedere a chiudere e sigillare i locali della stazione r.t.
Quando durante il disarmo occorresse riaprire i locali

stessi, si procedern, sempre in contraddittorio, alla rimo-

zione dei sigilli.
Delle operazioni di chiusura ed apposizione dei sigilli, co-

me pure della rimozione dei sigilli e riapertura dei locall

della stazione r.t., si farà constare mediante verhale sotto-
scritto dal Comando di bordo e dagli invarietiti del conces-
sionario.

Le batterie degli neeumulatori saranno, quando possibile,
inviate al deposito più viciilo del concessionario e le spese

per l'invio ed il ritorno saranno a carico dell'armnigre. Nel
caso che tale invio non sia possibile, le batterie saranno la-
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sciate in consegna al Comando di bordo che dovrà provte-
dere alla

, loro manutenzione.
b) 111 caso di disarnio i canoni verranno corrisposti inte-

gralinente durante il primo mese, ridotti al 50 per cento du-
rante il secóndo mese, ed al '!3 per cento durante il periodo
successivo.

Il contributo spese generali e di organizzazione sarù do-
Tuto per intero anche in caso di disarmo di qualunque du-
rata.

Art. 14.

L'arulatore (plalora ):itenthi avere; a bordo l'impianto ra-
diotelefonico richiederà al concessionario l'impianto e Pe-
sercizio di apparecchi radiotelefonici a condizioni da pat-
tuirsi mediante apposito schema da approvarsi dal Ministe-
ro delle comunicazioni.
Il concessionario sarà tenuto ad ottemperare alla richie-

sta entro il termine massimo di sei mesi.
Qualora però l'apparecchio offerto dal concessiogario non

rispondesse alle esigenze dell'armatore create dall.'evoluzio-
ne della radiotelefonia, l'artnatore potrà fornire egli stesso
altro impianto radiotelefonico scelto fra quelli di tipo ap-
provato dal competente Ministero; e dovrà affidarne l'eser-
cizio al concessionario a condizioni da stabilirsi mediante
apposito schema come sopra approvato.
Dell'esercizio della facoltà di cui al precedente comma

l'armatore dovrà informare il Ministero delle comunicazioni
cui spetterà di decidere ogni controversia relativa al tipo
di apparecchio radiotelefonico da adottare.

Art. 15.

Gli apparecchi speciali di proprietà delParmatore impian-
tati su barche di salvataggio, saranno presi in consegna dal
concessionario che a mezzo del proprio personale r.t. dovrà
conservarli in perfetto stato di manntenzione e di efficienza.
Le riparazioni e le forniture di ricambio per detti appa-

recchi saranno però a carico dell'armatore che dovrà pure
prestare l'aiuto del proprio personale per le prestazioni atte
a facilitare detta manutenzione e per il funzionamento dei
motori termici.

Art. 16.

Il presente contratto avrà per la nave cui si riferisce, la
durata di cinque anni decorrenti dalla scadenza dei contratti
vigenti per gli inipianti esistenti al 6 ottobre 1930, e dalla
data del collaudo per quelli fatti posteriormente al 6 ottos
bre 1930.
'Il contratto si intenderà tacitamente rinnovato per tre

anni se non sara denunziato dall'una o dall'altra parte als
meno sei mesi prima della scadenza, mediante lettera race

comandata.
Art. 17.

.
Tutte -le contestazioni- che potessero sorgere in ordine alla;

interpretazione ed esecuzione del presente contratto, sia nel
corso della-sua durata,«sia dopo, saranno deferite a quello
dei Tribunali di Roma, Genova o Trieste che sara più vicino
al domicilio delParmatore.

L'esecuzione del presente contratto non potrà essere inp
terrotta per effetto delle procedure legali in corso.

Art. 18.

Quando per una nave si sia iniziata Papplicazione del con«

tratto-tipo, con apparecchi di proprietà del concessionario,
non potrà Parmatore richiedere per detta nave Papplicas
zione del contratto per apparecchi di proprietà delParmas

tore, finchè non sia spirato o risoluto il contratto in vigore,

Art. 19.

Le spese tutte per la registrazione del presente contratt4
saranno a carico a nietà tra Parmatore ed concessionario,

ocooo
88888
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Schema di contratto tipo per navi da carico con apparecchi
di proprietà del concessionario.

Tiro B.

Fra la Ditta
. . . . . . . . . . . , con sede in . . . . . . . ,

che nel corso del presente contratto sarà chiamata l'arma-

fore, da una parte, e dall'altra la Società Italiana Itadio

3farittima, anonima per azioni con sede in Roma, capitale
Lit. 7.000.000 e che nel corso del presente contratto sarà
chiamata il concessionario, si conviene e si stabilisce di os-
servare le seguenti disposizioni contrattuali che si appliche-
ranno per ciascuna delle navi attualmente di proprietà del-
Parmatore o da esso gestite, escludendo le navi da esso

prese in « time charter » e quelle per le quali valga altro
contratto tipo.

ÛISPOSIZIONI DI CARATTERID TECNICO.

Xrt. 1,

Obblighi del concessionario.

a) Il concessionario si impegua, per la durata del presente
contratto, ad esercire e mantenere in stato di perfetto fun-
zionamento gli impianti radiotelegrafici di sua proprietà, e,
se richiesto, quelli radiogoniometrici, già installati sulle navi
di proprietà o gestite dall'armatore all'atto della stipula-
zione del presente contratto.
b) Il concessionario s'impegna altresi, per la durata del

presente contratto, se richiesto dall'armatore, ad installare,
esercitare e mantenere in stato di perfetto funzionamento,
il tutto alle condizioni del presente contratto, gli impianti
detessari alle altre navi che in prosieguo di tempo divenis-

eero g proprietà dell'armatore o fossero da lui gestite,

c) I nuovi apparecchi che verranno forniti dal concessio•
nario per le navi che non ne sono ancora munite, dovranno
soddisfare costantemente, cioè non solo al momento attuale,
od in quello della installazione e collaudo, ma sino a quando
il presente contratto resterà in vigore, alle prescrizioni delle
convenzioni r.t. internazionali e dei regolamenti ad esse an,

nessi ed a tutti i regolamenti e leggi tanto del Governo ita.
liano quanto di tutti gli altri Governi dei paesi a cui appro,
dano e potranno approdare le navi dell'armatore, in quanto
siano obbligatorie per le navi italiane, e particolarmente
alle prescrizioni della Convenzione e dei Regolamenti inter-
nazionali r.t. di Washington 1927: delle « Norme tecniche »

di cui al decreto Ministeriale 21 febbraio 1931, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale n. 75 del 1° aprile 3031, nonchè del

R. decreto-legge 3 settembre 1926, n. 1557, convertito nella

legge 16 giugno 1927, n. 1082.
d) Gli apparecchi esistenti saranno dal concessionario

trasformati, completati, spostati e sostituiti in accordo alle

prescrizioni del sovra ricordato decreto Ministeriale 21 feb-

braio 1931 nei limiti di tempo previsti nel decreto stesso ed

in conformità a quanto previsto ai commi e) ed f) dell'art. 3
del presente contratto e dovranno anche essi soddisfare co-

stantemente alle prescrizioni internazionali ed alle leggi,
regolamenti, ecc. italiani, o di Governi esteri, giusta quanto
è previsto al precedente comma c) per i nuovi apparecchi.
c) I nuovi impianti r.t. devono essere inseriti sul circuito

forza dove esiste, senza interposizione di devoltori, a meno

che questi ultimi non siano gia esistenti a bordo.

f) Il concessionario fornirà inoltre Forologio, la lavagua,
i quadretti per i dati di sintonia, le monografie, gli schemi
degli apparati r.t. e simili oggetti in conformità con le nor-
me vigenti e con quelle che eventualmente saranno cinanate.
g) Qualora nel corso del presente contratto l'arinatore do-

mandage di acquistare l'apparecchio radiogonionietrico e/o
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l'avvisatore automatico di soccorso, impiantati o da impian-
tare dal concessionario, questi dovrà ottemperare a tale ri-
chiesta alle condizioni previste nello specchio allegafo.
In tal caso ed in quello in cui l'armatore acquistasse una

nave fornita di un apparecchio radiogoniometrico e/o di
avvisatore automatico di soccorso appartenenti alla nave,
il concessionario, a deroga di quanto previsto all'art. 17 del
presente contratto, assumerà l'esercizio e la manutenzione
di tali apparecchi alle condizioni previste nello speccllio al-
legato al contratto tipo C, per gli stessi apparecchi di pro-
prietà dell'armatore, sempre che ben inteso l'armature in-
tenda mantenere in funzione tali apparecchi.

Art. 2.

Obblif1ti dell'armatore.

a) L'armatore si impegna a fornire, in conformità con le

prescrizioni delPart. 2 delle norme allegate al predetto de-
creto Ministeriale 21 febbraio 1931, e con quelle che po-
tranno essere emanate in futuro, i locali necessari pel fun-
zionamento degli impianti.
L'armatore, secondo le prescrizioni del sopracitato decreto,

fornirà inoltre alle stazioni r.t. l'energia elettrica a ten-
sione praticamente costante, nonchè l'interruttore bipolare.
Fornirà pure gli stipi occorrenti per l'aereo di fortuna e per
i materiali di riserva, nonchè quanto occorra per il soste-

gno e la manovra del padiglione aereo, mettendo gli alberi
ed il sartiame nelle condizioni prescritte dal decreto Mini-

steriale sopra citato.
L'armatore fornità altresì l illuminazione, sia normale, sia

di riserva e le lampade portatili, l'estintore e l'adatto eas-

sone per gli accumulatori. Provvederà inoltre alla costruzio-
ne, ove necessario, di difese per la protezione dell'alta ten-

sione intorno alla coda d'aereo. A mezzo del Comando di

bordo, ed a criterio di questo, farà curare la pitturazione e

pulizia dei locali r.t.

b) L'armatore dovrà prestare al concessionario per l'im-

pianto degli apparecchi l'aiuto del proprio personale di bor-
do gratuitamente e senza alcuna sua responsabilità, ed in

quanto tale prestazione sia compatibile con la composizione
dell'equipaggio e con le esigenze del servizio di bordo, a

giudizio del Comando della nave.

DISPOSIZIONI DI CARATTERE AMMINISTRATIVO.

Art. 3.

Obblighi del concessionario.

a) Il concessionario consegnerà nei porti di Genova, Na-
poli, Venezia e Trieste, a proprie spese, fin sotto il bordo

delle navi dell'armatore, gli impianti e gli apparecchi da in-
stallare sulle navi stesse.

b) Per tutti gli impianti esistenti a bordo delle navi del-
l'armatore all'atto della stipulazione del presente contratto,
il concessionario non richiederà all'armatore alcun contri-

buto alle spese di impianto.
c) Il concessionario non richiederà all'armatore acquiren-

to di navi italiane vendutegli da altro armatore italiano i

contributi iniziali specificati negli specchi A ed A-1 se le det-

te navi sono già munite di stazioni r.t. di proprietà del con-

cessionario,

d) Il concessionario fornirà alle condizioni etonomiche

specificate nei detti specchi A ed A-1 tutti gli apparecchi re-
si obbligatori dal decreto Ministeriale 21 febbraio 1931, da
installare su navi che all'atto della stipulazione del presente
contratto non ne fossero fornite.,

e) Il concessionario assumerà a suo carico la spesa per
fornire le stazioni r.t. di bordo già installate sulle navi del-

l'armatore all'atto della stipulazione del presente contratto,
degli accessori prescritti dal decreto Ministeriale sopracitato
(entro i limiti di tempo indicati dal decreto stesso). Gli im-
pianti già installati, che neppure con la aggiunta degli ac-
censori di cui -sopra rispondessero alle prescrizioni del ri-
cordato decreto Ministeriale, saranno sostituiti in tutto od

in parte a spese del concessionario, ecceftuate le sostituzion
od aggiunte inerenti ad nu eventuale cambiamento di cate
goria o ad installazioni di altrj apparecebi quali ad esem

pio trasmettitori a valvála, radiogoniometri, apparecchi au
tomatici di soccorso e simili.

f) Il concessionario anclie in relazione a quanto è stabi
lito alla lettera c) dell'art. 1 si'imnegna di fornire, impian-
tare, esercire e mantenere in istato di perfetto funzionamente
gli apparecchi che con l'evoluzione della radiotelegrafia po-
tranno essere richiesti da nuove esigenze o da disposizioni
govei·native internazionali, italiane o di Governi esteri, giu-
sta quanto previsto dai commi c) e d) dell'art. 1.
Se però in ciascun anno le spese .inerenti all'adempimente

di quanto sopra e dopo messi gli impianti esistenti in re-

gola a tenore del ricordato decreto, superassero l'importo di

Lit. 1000, la differenza andrà ripartita tra concessiouarit
ed armatore iii parti uguali.
9) Il concessionario provvederà a proprie spese alla rego

lare manutenzione e quindi alle ispezioni tecniche degli im
pianti radiotelegrafici necessarie sia in Italia sia all'estere

per mantenerli in efficienza, ed eseguire' le riparazioni oc.
correnti per conservare la loro jiiena ellicienza.
h).Il concessionarip nysicurer¿'t all'armatore una efficient(

organizzazione: nazionale ed internazionale e la fornitura

.per i nuovi impiantbli apparecchi rispondenti a qualito i
previsto all'art. 1 comma c) ed all tirt. 3 comma f).
i) Il concessionario si obbliga a riparare e sostituire nel

ininor tempo possibile gli apparecchi dannegginti, avafiati
o perduti.

Art. 4.

Obblid/(i, d,cl.l y >µ.atore,

a) L'aruuttore farà ciirare a sue spese l imbarco da sotit
bordo a risellio del concessioilario, degli impianti radiotele
grafici, ed il loro trasporto al locale destinato a stazione r.t
In caso di sbarco degli apparecchi r.t. l'armatore provve

derà a sue spese, parimenti a riseliio del concessionario, alh
consegna degli apilarecchi stessi sotto il bordo della nave.

b) Qualora l'installazione e lo sbarco degli apparecchi do
vesse eseguirsi in porti differenti da quelli di Genova,.Napo
li, Venezia e Trieste, le spese di imballaggio, di trasporto, d
assicurazione del materiale dal più vicino déi suddetti port
sino al luogo di installazione o viceversa, e quelle di ving-
gio e di indennità di missione del personale incaricato del

montaggio e del collando o dello smontaggio degli impianti
saranno a carico dell'armatore.

c) L'armatore corrisponderà al concessionario per tutta

la durata del presente contratto i canoni annui di esercizio
specificáti negli specebi A ed A-1 per gli impianti r.t. delle
sue navi a far data dal giorno in cui. il concessionario assu-

merà od avrà assunto l'esercizio, anche provvisorio, ai sensi
del decreto Ministeriale 4 ottobre 1927 (Gazzetta Ufßciale
0 stesso mese n. 231), degli impianti già esistenti a bordo,
oppure dal giorno in cui gli impianti saranno installati e

collandati a bordo delle navi dell'armatore, da pagarsi al
concessionario in rate trimestrali anticipate al 1° gennaio,
al 1° aprile, al 1° luglio ed al 1° ottobre di ogni anno.
I contributi iniziali di cui agli specchi A ed A-1 sopraci-

tati verranno pagati dall'armatore al concessionario ad un

mese data:del collaudo.
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d) In caso di pagamento dei canoni trimestrali ritardato
dall'artùatore oltre i due mesi, decorrerà dopo tale periodo,
l'interesse annuo al tasso ufficiale, aumentato dell'1 per
cento.
Nel caëo che Parmatore ritardasse detto pagamento per

tai periodo sulieriore ai quattro mesi, il concessionario si ri-
serva il diritto di ritirare da bordo i suoi impianti,
of Nel caso di antioipata rescissione del presente contrat-

to per veridita delin nave, l'armatore dovrà corrispondere al
concessionario un indennizzo per rescissione di contratto pa-
ri ad un decimo del canone annuo per ogni auno intero che
nucora rimanga per completare il periodo stabilito dal pre-
Bente contratto. Tale indenuizzo verrn bonificato in totale o

pro-rata, 'quälora Parmatore faccia effettuare dal concessio-
nario, anche meditinte necordi con altro armatore italiano,
il trasferimento dello stesso o di altro analogo impianto.

En questo ultimo caso però oltre il rimborso delle spese
vive incontrate per lo smontaggio, dovranno essere conteg-
giate a carico delParmatore anche quelle relative al traspor-
to ed al montaggio su altra nave.
Nessuna indennità dovrà essere corrisposta in caso di forza

maggiore o sbarco per definitivo disarmo di nave non più
destinata alla navigazione ed il cui impianto sia stato in-
stallato a bordo da almeno cinque :uini, computando anche
il periodo di esercizio della !µve in questione da parte dei
precedenti assuntori.
L'armatore potrà rescindere di sua libera volonta il pre-

sente contratto dopo trascorsi almeno tre anni dal terniine
iniziale di esso, ma, m ogni caso, non prima del 6 ottobre
1934, purchè si tratti di impianti già esistenti a bordo alla
data del 6 ottobre 1930. Per impianti installati dopo tale
data; la durata lel contratto non potrà essere inferiore ai
cinquelanni stabiliti dal successivo art. 11. In caso di re-
scissione, per libera volonth, dei contratti relatisi agli ini-
pianti già esistenti a bordo alla data del 6 ottobre 1930, Par-
matore dovrk-corrispondere al concessionario nu indennizzo
di rescissione contratto ptgri al 30 dei soli canoni nunui
per afiltto e manutenzione·relativi agli apparecchi -- escluso
dal computo delPindennizzo stesso il contributo annuo per
spese generali õ di organizzazione - per ogni anno ancora
a trascorreressino alla scadenza del contratto. Per le fra-
zioni di anno il detto indennizzo di rescissione verra com-

putato i ro rata temporis.
f) Nel caso di trapasso di proprietà della nave dall'arma-

tore ad altro armatore italiano che abbia o stipuli con il con-
cessionario un contratto per il mantenimento o Pesercizio
degli apparecchi a bordo di detta nave, il concessionai·io
non reclamerà dalParmatore alcun indennizzo,
y) Se.nl termine del presente contratto una o ¡pu -navi

fossero ancora in viaggio, il presente contratto resterà in vi-
gore pois dette navi fino al giorno in cui saranno sbarcati
gli impianti a termini del presente articolo 4 commi a) e b).

DISPOSIZIONI RELATIVE AL PERSONALE It,T4

Art. 5.

Obblifiti del concessionario.

al Fermo qiianto è disposto dalPart. 2 del decreto Mini-
steriale 4 ottobre 3927, il concessionario si a.4sume Pob-
bligo di procurare all'armatore, (se da lui richiesto), 11 per-
sonale r.t. destinato alla condotta della stazione r.t. di
bordo. mun.ito di certificato governativo valido internazio-
3:almente, het numero minimo che sarà conforme alle dispo-
sizioni di legge Ò nel muggior numero desiderato dall'ar-
IDRÉOl .
b) Gotíforineinente all'art. 2 del decreto 31inisteriale sud-

detto il groonale radiotelegrafista fornito dal coticessionna

rio ò da lui assunto: quindi il rapporto di prestazione d'os

pera verte esclusivamente fra il concessionario e il perso-
nale r.t. fermi restando gli obblighi che il detto personale
ha I)er il fatto dell'arruolamento.
Il concessionario si impegua :
1° a non portare modifiche nel presente regime contrat,

tuale del suo persouale, compreso 11 trattamento economico
se non d'accordo con gli organi direttivi della Confedera-
zione na71ionale fascista imprese trasporti marittimi ed
aerei

a non risolvere le eseutuali contestazioni di carate
teve sindacale col detto personale senza preventive intese
con gli organi dirtttivi di eni al precedente comma f).
c) Il concessionario indicherà la paga base dei singoli ras

diotelegratisti imbarcati forniti da lui e Parmatore, oltres
chè provvedere al vitto. ed all'alloggio di essi secondo il
grado di equiparazione, dovrà pagare dal giorno del loro
imbarco, ai radiotelegratisti stessi, per conto del concessio,
navio la detta paga base eð ogni eventuale indennità di caro
vita spettante a detto personale r.t. a sensi delle particos
lari pattuizioni per essi radiotelegratisti contenute nel con,
tratto di arruolamento.
d) Il concessionario assume a proprio completo carico .il

trattamento comunque dovuto al personale r.t. da lui for-
nito in caso di infortunio o di malattia, compreso l'even-
tuule rinipattio anche all'estero, e al riguardo si obbliga ad
assicurare il personale stesso contro gli infortuni e le mas

lattie, a' sensi di legge, o delle pattuizioni contenute nel
contratto di arrnolamento per le persone dell'equipaggio di
grado equiparato. Così pure restano a completo carico del
concessionario, senza pregíndizio dei suoi diritti di rivalsa
verso i radiotelegratisti, le altre spese relative a detto pey
sonale r.t. per assienrazioni sociali, contributi sindacalig
quota cassa invalidi decontata a carico delParmatore, ins
dennità porti infetti, perdita di corredo, e simili.
Qualora il concessionario richiegga alParmatore che il

rimpatrio o l'invio del rimpiazzo di personale r.t. fornito
dal colicessionario stesso avvengano con nave delParmatore,
è deferito all'insindaeabile giudizio del Comando di bordo
10 stabilire se la domanda può essere accolta; e in caso ah
fermativo il passaggio ed il vitto stiranno regolati mediante
pagamento da parte del concessionario di un compenso a

forfait pari a L. 25 giornaliere.
Lo sbarco del radiotelegratista per infortunio o malattia

deve essere giustificato da una dichiarazione medica da ins
viarsi al concessionario.
c) Il concessioñario soddisferà nel modo più sollecito pop

sibile alle richieste di radiotelegratisti da parte delParma-
tore.
f) I radiotelegrafisti sono posti sotto Pautorità superiore

del Comando della nave, per quanto riguarda la disciplina
di bordo ed i servizi, giusta le vigenti disposizioni.
.

g) Il concessi.ouario assumerà l'onere delle maggiori spesa
per stipendio e viaggio del personale r.t. derivanti dalla
sostituzione del personale r.t. anche nel caso di diserzione
del radiotelegrafista, salvo quando la sostituzione avvenga
per. ingiustificata richiesta o fatto delParmatore o dei suol
dipendenti.
Se il concessionario non provvede tempestivamente alla;

sostituzione, e specialmente se la nave si trova alPestero
pronta alla partenza, Parmatore e per esso il capitano, ha
facoltà di provvedere direttamente a spese del concessionas
rio, avvertendo 11 concessionario stesso e rívolgendosi an«
itutto telegraficamente alla più vicina società associata del
concessionarm.

h) L'arinatore ha il diritto di rifiutare Pimbarco dei ras
diotelegrafisti a suo giudígio non desiderabili. E concessios
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nario pertanto comunicherà trimestralmente l'elenco dei ra-
diotelegrafisti all'armatore il quale gli notificherà per iscrit-
to tempestivamente quali di essi non sono desiderabili.
L'armatore potrà trasferire il personale radiotelegrafista

da una ad altra delle proprie navi. Tale facoltà è conferita
al Coman<1o <li bordo in caso di necessità e sempre con Pob-
bligo di informarne il concessionario, osservando sempre
le norme che saranno concretate per la consegna del traflico
e del materiale.
Il concessionario riconosee all'armatore il diritto di sot-

toporre, a spese dell armatore stesso, il personale radiote-
legrafista, prima dell imbarco, a visita medica, ed il con-
cessionario s'impegna a sostituire quello riconosciuto non

idoneo.
Nel caso di sbarco provocato dall'armatore e non motivato

da ragioni di servizio, l'armatore, dietro richiesta del con-
cessionario, è tenuto ild indicare il motivo dello sbarco.

Art. 6,

Ohülighi dell'armulorc.

a) Salvo 11 disposto del secondo conuna dell'art. 2 del
decreto Ministeriale 4 ottobre 1927, l'armatore richiederà al
deposito più vicino del concessionario, perchè questo glielo
procuri, con un anticipo di almeno 72 ore decorrenti dal
momento della ricezione della richiesta, rispetto alla data
in cui il radiotelegrafista dovrà essere messo a disposizione
presso il deposito del concessionario più vicino al porto di
imbarco, il personale radiotelegrafista destinato a condurre
le stazioni radiotelegrafiche delle navi e rimborserà al con-
cessionario le spese di viaggio, bagaglio compreso, e inden-
nità di trasferta che verranno incontrate, limitatamente
agli imbarchi del personale fuori dei porti di Genova, Na-
poli, Venezia e Trieste. Tali spese saranno computate as-

einmendo como punto di partenza del personale quello dei
quattro porti suddetti che è più vicino al porto d'imbarco.
b) Dal momento delPimbarco i radiotelegrafisti avranno

dall'armatore il trattamento previsto per i radiotelegrafisti
ptessi <1al contratto di arruolamento.

c) L'armatore dovrà prossedere a sorvegliare a mezzo

dei comandanti delle proprie nan 1 radiotelegrafisti (i quali
hanno l'obbligo di conoscere e rispettare i regolamenti di
bordo) e redigere le relative note caratteristiche.
d) In caso di disarmo di qualunque durata, o di sosta

delle navi dell'armatore di <1arata superiore ai quidici gior
ni, il personale radiotelegrafista potrà essere dall'armatore
sbarcato.
Qualora il personale r.t. Venisse richiesto a termini del-

l'art. 6 lettera a) per reimbarco, prima della scadeliza dei
quindici giorni, l'armatore dovrà sostenere tutte le spese
inerenti alla permanenza a terra come se lo sbarco non fosse
avvenuto.
Quando il personale viene sbarcato per ingiustificata ri-

chiesta o per fatto dell'armatore o.ilei suoi dipendenti o

per naufragio e per sosta superiore ai quindici giorni. in
porti diversi da quelli di Genova, Napoli, Venezia e Trie-
ste, le spese'di viaggio e bagaglio per il ritorno al più vi-
cino di detti porti saranno a carico dell'aimatore come pure
l'indennità di trasferta e lo stipendío ed. eventuali acces-
sori del i'adiotelegrafista sino a raggituigere la sede dei
deposito italiano più vicino,
c) L'armatore <1ovrà sorvegliare, a mezzo dei. .propri co-

Inandanti, che il personale radiotelegratista esegna l'orario
normale ili servizio di otto ore clie, salvo il caso di speciali
norme internazimmli o governative, pot,rannu.espere tlistri-
buite a criterio del comandante.

.Il comandante avrà.diritto di esigere che il personale ra-
diotelegrafista presti servizio anche in ore straordinarie.che
dovranno però essere compensate dall'armatore. Non sara
considerato lavoro straordinario qualunque servizio prestato
per sicurezza della nave, dei passeggeri e/o del carico, per
la ricezione di segnali orari e rilevamenti radiogoniome-
trici.

f) L'armatore sarà tenuto a versare al concessionario una

quota pari al M _per cento sulla paga base clie compete.ai
radiotelegrafisti iml>arcati sulle sue navi e ciò per provve-
dere agli oneel tutti relativi al.personale eccettuate le com-
petenze di cui all'art. 5, lettera c).

In Salvo quanto dispone Fart. 2 del decreto 3Iinisteriale
4 ottobre 1927, l'armatore ha il diritto di imbarcare pei--
sonale proprio per il servizio della stazione radiotelegrafica.
In tale caso detto personale dovrà rispondere .ai requisiti
di legge, e l'armatore dovrà richiederne per iscritto il gra-
dimento del. concessionario.
Nel caso c)1e il concessionario ritenesse di .non accordare
il suo gradimento, dovrà comunicare per iscritto, al più
presto, la sua decisione all'armatore, e le ragioni del man-
cato gradimento.
Qualora sia imbarcato per Pesercizio della stazione r.t.

personale dell'armatore, questi assume l'obbligo di rimbor-
sare al concessionario alla fine di ogni viaggio le tasse di
bordo e di proseguimento dei radiotelegrammi trasmessi da
bordo, e risponderà verso il concessionario della conserva-
zione e manutenzione degli apparecchi radiotelegrafici non-
chè della completa osservanza di tutte le norme del servizio
radiotelegrafico internazionale.
Però il concessionario applicherà anche per le stazioni

esercitate con personale dell armatore tutti gli ordinapienti
amministrativi e contabili compresi i relativi controlli pi-
guardanti il traflico della stazione stessa.

Disrosiziox1 neraTIVE .u. servizio n.T. (TRAFFICO).

Art. 7.

Obblighi del concessionario.

a) 11 concessionario mette gratuitamente a completa di-
sposizione del Comando di borde il servizie radiotelegrafico
di bordo ed il relativo personale per le comunicazioni e se-

gnalazioni concernenti la sicurezza della nave ed il soccorso
od il. salvataggio di altre navi.

b) Il concessionario salvo quanto dovuto per tasse a terzi
(Amministrazioni statali o società private) accorda pure:

b-1) la _franchigia della tassa r.t. di bordo per la sola
nave accettante, per le comunicazioni r.t. di servizio tra-

smesse dal Comando di bordo nell'interesse della nave, pur-
chè inerenti esclusivamente a questioni relative alla nave,
alla navigazione ed al carico;

b-2) la franchigia della tassa r.t. di bordo, anche della
nave destinatalia per le comunicazioni r.t. trasmesse come
sopra ad altre navi di <pialsiasi nazionalità, controllate da
Compagnie Associate al concessionario;

5-3) la franchigia della tassa di bot•do sui telegrammi
per seryizio nieteorologico e radiogoniometrico;

6-1) la franchigia della tassa di bordo.,al personale di
stato maggiore e all'eggipaggio.'delle navi per telegrunnui
trasmeksi pgurgenti motivi fanligliari, la.cgi accettazione
sarù rimessa alla discretione del coniaudante

b-5(la.fyneþigig, lella tassa di.bordo, per la sola.nave
accettapte,..allostato..maggiore ed all'equipaggio, seura.li-
inÌtazhnie nel numei·o (lelle parah per i ra liotelegrantmi-
lettera seAmbioti, fra .ptationi r.t. di bordp esercitate dal

concqspoqugr
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Da parte sua l'armatore rinunzia a ripetere dal conces-
sionario l'importo delle competenze spettanti a termini del-
l'art. 5 lettera c) al personale r.t. imbarcato, restando per-
tanto a carico del concessionario tutti gli aÏtri oneri non
assunti espressainente dall°armatore nei confronti dei ra-
diotelegrafisti stessi a sensi del suddetto art. 5 lettera c).
c) 11 concessionario dovrà provvedere a sue spese a tutto

quanto è necessario per il Imon funzionamento amministra-
tivo e contabile delle stazioni r.t. di bordo, anche nel caso
che il radiotelegrafista sia assunto direttamente dall'arma-
tore.
d) Il concessionario dovrà provvedere alPaccet tazione sli-

retta dei radiotelegrammi ed all'incasso delle relative tasse

per mezzo del proprio personale.

Art. 8.

Oblilid/ti dell'arnwtore.

a) I/armatore dovrà dare disposizioni aflinchè i conian-
danti informino i radiotelegrafisti periodicamente (ogni gior-
no a inezzodì) circa la posizione geografica della nave.

b) L'armatore dovrà disporre afiinchè il servizio radio-
telegrafico di ciascuna stazione di bordo sia posto sotto
Pautorità superiore del Comando della nave, il quale dovrà
esercitare il necessario controllo su tutta la corrisponden-
Za che non potrà essere trasmessa o recapitata se non mu-

nita del visto del comandante stesso, il quale dovrà pure
ogni qualvolta avvenga lo scambio di coniunicazioni rela tive
alla sicurezza della vita uniana in mare, a soccorsi, infor-
tuni, ecc., oltre che al terinine di ogni viaggio, apporre il
visto sul giornale di stazione.
c) L'armatore si impegna a non esercitare o fare eserci-

tare a bordo altri servizi di radiotelegratin in concorrenza

con quelli del concessiomtrio.
Per contro il servizio esercitato dal concessionario deve

essere pienamente soddisfacente e non inferiore a <piello clie
viene normalmente esercitato sulle navi delle maggiori ma-
rine estere. In caso di divergenze enlla bontà del servizio
deciderà il Ministero delle comunicazioni.

Disposizioni generali.
Art. 9.

Gli apparecchi forniti dal concessionario rimarranno di
sua proprietà e sotto Fesclusivo suo controllo e la sua re-

sponsabiliti e viaggeranno per suo conto ed a suo rischio.
L'armatore risponderà soltanto dei danni arrecati agli im-

pianti da propria colpa diretta o da dolo dell'equipaggio
nando sia provata la sua connivenza.

Art. 10.

11 concessionario curerà che dai moduli di accettazione
e ricezione della stazione r.t. di bordo risulti che sia il con-
cessiomirio sia l'armatore non assumono alcuna responsa-
bilità civile per le conseguenze che possano derivare da eveu-

tuuli errori nella trasmissione o ricezione dei radiotelegram-
mi, salvo il rimborso delle tasse nei casi previsti dai rego-
lamenti.

Art. 11.

Il concessionario non sarà responsabile verso l'armatore
o verso terzi degli eventuali ritardi, soste o perdite o danni
che possono essere cagionati da qualsiasi interruzione del
servizio r.t. derivanti da cause di forza maggiore.

Art. 12.

La temporanea sospensione del servizio v.t. a Lordo delle
navi dell'armatore per cause di forza maglore ed avarie so-

pravvenute agli impianti o per malattie dei radiotelegrafisti,
non darà diritto all armatore di richiedere al concessionario
indennizzo per danni. Però Tarmatore avrà,diritto di so-
spendere la corresponsione del canone qualora i difetti che
impedissero il funzionamento dell impianto non venissero
elimintiti dal concessionario secondo quanto ù stabilito al-
l'art. 3, lettera i).

Disarmo,.

-Art.. 1:1.

= a) All°atto de110 sbarco del personale r.t. per disarmo
dellp nave, esso dovrà in contraddittorio col Comando di
liordo provŸedere 11 chiunere' e sigillare i loenli della sta-

Aione r.t. -
Quando durante il disarino accorresse riaprire i locali

stessi, si procederft, sempre"in contraddittorio, alla rimo-
zione dei sigilli.
Delle operazioni di chiusura el apposizione dei sigilli,

come pure della rialozione dei sigilli e riapertura dei locali
della stazione r.t. si farù constare niefliante verbale sotto-
scritto dal Comando di Imrflo e dagli incaricati del conces,
sionario.

Le batterie degli accumulatori saranno, quando possibile,
inviate al deposito più vicino del concessionario e le spese
per Pinvio ed il ritorno saranno a carico dell'armatore. Nel
caso che tale invio non sia possibile, le batterie saranno las
sciate in consegna al Comando di bordo che dovrà provve. .

dere alla loro manutenzione.
b) In caso di disarmo i canoni verranno corrisposti inte-

gralmente durante il priino mese, ridotti al 50 per cento du-:
rante il secondo mese, ed al 25 per cento durante il pes
riodo successivo.
Il contributo spese generali e di organizzazione sarà do-

voto per intero anche in caso di disarmo di qualunque du•
rata.

Art. 14.

Il pkeseilte contratto avrà per In nave cui si riferisce la
duraty di cinqye anni decorreuti dalla scadenza dei con-
tratti vigenti per gli impianti esistenti al 6 ottobre 1930
e dalla data dei collaudo per quelli fatti posteriormente al
6 ottobre 1930.
Il contratto si intenderà tacitamente rinnovato per tre

anni se non sarà denunziato dalPuna o dalPaltra parte al-
nieno sei mesi prima deHa scadenza, niediante lettera rac-

comandata.

Art. 1.5.

Tutte le contestazioni che potessero sorgere in ordine alla
interpretazione ed esecuzione del presente contratto, sia
nel corso della sua durata, sia dopo, saranno deferite a

quello dei Tribunali di Roma, Genova o Trieste, che è più
vicino.al domicilio delParmatore.
L'esecuzione del presente contratto non potrà essere in-

terrotta per effetto deHe procedure legali in corso.

Art. 16.

Quando per una nave si sia iniziata Fapplicazione del
contratto tipo con apparecchi di proprietà del concessiona-
rio, non potrà l'armatore richiedere per detta nave Pappli-
carione del contratto per apparecchi di proprietà delParma-
tore lincliè non sia spirato o risoluto il contratto in vigore.

Art. 17.

Le spese tutte per la registrazione del presente contratto
saranno a carico a metà tra l'armatore e il concessionario.
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Schema di contratto-tipo per navi da carico con apparecchi
di proprietà dell'armatore.

Tiro C.

I'ra la Ditta . . . ., con sede in
.
. . . . . . .,

che nel corso del presente contratto .sarà chiantata l'arma-
tore, da una parte, e dall'altra la Società Italiana liadio
31arittima, anonima per azioni con sede in Ilonm, capitale
Lit 7.000.000, e che nel corso del presente contratto sarn ellia-
mata il courcasionario, si conviene e si stabilisce di osser-
are le seguenti disposizioni contrattuali che si appliche-
ranno per einsenna delle navi attualmente di proprietà del
l'armatore e da esso gest ite, eselndendo le navi da esso prese
in « time charter », e quelle per le quali valga altro con

tratto-tipo.

l½SPOSIZUINI DI C.utATTERE TECNlCO.

Art. 1.

Obblighi del concessionario.

a) Il concessionario si impegna, se ricliiesto, per la du-
rata del presente contratto, :nl esercire, a encare la nor-

male manutenzione ed il buon funzionamento degli impianti
r.t., degli apparecelli radiagoniometrici en degli avvisatori
automatici di soccorso, di proprietà dell'armatore, sulle
navi ad esso appartenenti e dal medesimo gestite e sulle
quali i suddetti impianti siano installati, oppure su quelle
navi clie in prosiegno di tempo venissero acquistate all'este-
ro, oppure in Italia, sempreelli per queste ultime sia stato

già in vigore il contratto tipo C.
L'esercizio da parte del concessionario ò subordinato al

l'esito del collando governativo ed all'necertamento, da parte
<lel concessionario, del regolare funzionamento degli appa-
reechi ed alla constatazione che il loro tipo corrisponda a

quelli in uso onde poter provvedere senza diflicoltà alla ri-
fornitura di parti di ricambio.
b) Il concessionario s'impegna, previa stipulazione <lei de

hit i accordi economici con l'armatore, a mettere gl'impianti
r.t., di propridtà dell'arifiatore in accordo con le prescrizioni
<lelle convenzioni internazionali e delle disposizioni in vigore
nella legislazione italiana.
c) A ricliiesta dell'armatore, il concessionario dovrà -- a

<1eroga del disposto degli articoli 'le 9 -- installare, eser-
cire e mantenere in perfetto stato di funzionamento, anche
su navi per cui sia applicato il presente contratto tipo 0, ap-
parecchi radiagoniometrici e /o assisatori automatici di soe-
COPSO.

Tali apparecchi dovranno rispondere sempre alle norme

tecniche emanate dal competente Ministero, ed il loro im-
pianto, esercizío e nianntenzione saranno eseguiti dal con-
cessionario alle condizioni geno-rali previste per gli apparee-
chi stessi dal contratto tipo R, condizioni clie si intendono
qui interamente inserite.

Art. 2.

Obbliqlt i viell'artnatore,

a) L'armatore s'impegna a fornire, in conformitti con le
pres rizioni dell'art. 2 delle norme allegate al decreto 3Iini-
teriale del 21 febbraio 1931, pubblicato nella Garrella Uf-
licinic 1° aprile 1931, n. 75, in eseenzione al R. decreto-legge
I settembre 1920, n. 1537, convertito nella legge 16 giugno
192T, n. 1082, e con quelle che potranno essi>re emanate in
futuro, i locali necessari pel funzionamento degli impianti
e quanto altro prescritto dalle norme tecniche governative.
L'armatore, serando le prescrizioni del sopracitato de-

crelo, fornien inoltre alle stazioni r.t., l'energia elettrica a

tensione praticamento costante nonchè l'interruttore bipo-
lare. Fornirà pure gli stipi occorrenti per l'aereo di fortuna
o per i materiali di riserva, nonchè quanto occorra per il
sostegno e la manovra del padiglione aereo, mettendo gli
alberi ed il sartiame nelle condizioni prescritte dal detteto
Ministeriale sopracitato.

I)ISPOSIZIONI DI CARATTEi:F .UfMINISTilATIVO,

Art. 3.

Girblighi (IP. conecasionario.

a) Il enneessionario assumeril l esercizio degli impianti a
bordo delle navi dell'armatore alle condizioni economiche
speciliente nello specellio B) allegato al presente contratto.

h> 11 concessionario provvederù, a proprie spese, alla nor-
niale manutenzione e quindi aile ispezioni tecniclie degli
inipianti radiotelegraiiei necessarie sia in Italia sia all'estero
per mantenerli in ellicienza, ed eseguire le riparazioni oc-
correnti per conservare la loro piena ellicienza.
ci ll concessionario assieurerù all'armatore una effielente

organizzazione nazionale ed internazionale e qualora si ren-
desse necessaria, e fosse lall'armatore vielliesta la fornitura
di apparecchi thL IlygÍUllg?PSÎ OÙ in SORÍlfDZÍOll (ÌÍ QUDIÌÍ PSÍ-
stenti, a condizioni economielle da pattnirsi caso per caso.
d) Il concessionario, se vielliesto dall'arnuitore, si obbliga

li riparare o sostituire, nel minor lempo possibile, i male-
riali di proprietù dell'armatore che si dimostrassero difettosi
od avariali e ein alle condizioni economiche da pattnirsi caso
per caso. Ilesteranno a carico dell'armatore anche le spese
del personale (lel roneessionario, o delle compagnie estere
ad esso associate, incariento per il riordinamento di detti
impianti.
Se a har lo di una nave vi fosse un impianto r.t., parte di

proprietà dell'armatore e parte di proprietà del concessio-
navio, saranno presi accordi fra le parti per la cessione in
vendita all'armatore della parte di proprietà del concessio-
navio, a condizioni da stabilirsi di comune accordo, oppure,

! se richiesto dall'armatore, il concessionario presenterà of-
forta per acquisto di quegli apparecchi elle sono di propriellt
dell'armatore. ln quest'ultimo caso verrebbe poi applicato

| il contratto tipo R.

Art. 1.

Obblighi dcll armalore.

c) L'armatore corrispondern al coucessionario per tutta la
durata del presente contratto i canoni annui di esercizio spe-
cificati nell'allegato specchio B a far data dal giorno in cui
il concessionario assumerà o avrà assunto l'esercizio, anche
provvisorm a sensi del decreto 3Iinisteriale 4 ottobre 1927
(Garretta Ufjicia/c G stesso mese, n. 231), degl'impianti di
píopriétà dell'armatore.
Detti c.inoili qunpi (erranno pagati dall'armatore al con-

cessionario in rate trimestrali anticipate al 1° gennaio, al 1°
aprile, al ,P Inglio ed al 1° ottobre di ogni anno.

1>) lo caso di pagamento dei canoni trimestrali ritardato
dall'armatore, oltre i due mesi, decorrerà dopo tale periodo
l'intere.sse. annuo al tasso ufliciale numentato dell'uno per
conto e dopo quattro mesi il concessionario avrà il diritto di
sospendere il servizio.

OhWir¡h¡ riel concrulonario,

a) Il enneessionario si assume 1 obbligo di prnenvare nei
porti di Genova, Napoli, Venezia e Trieste all'armatore. (se
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dg lui richiesto), il.personale radiotelegrafista destinato alla
condotta della stazione r.t. di bordo munito di certificatp
governativo, .valido internazionalmente, nel numei·o minimo
che sarà donforme alle disposizioni di legge o nel maggior
numero desiderato dall'armatore. Ciò ferino il disposto del-
l'art.,2 del decreto Ministeriale & ottobre 1927.

b) Conformemente all'art. 2 del decreto Ministeriale sud·
etto il personale radiotelegrafista fornito dal concessionario
da lui assunto; quindi il rapporto di prestazione d'opera

verte egelusivamente fra il concessionario e il personale r.t.,
f rmi restando gli obblighi che il detto personale ha per
R.fatto dell'arruolamento.
Il concessionario s'impegna:
1° a non portare modifiche nel presente regime contrat-

tugle dél suo personale, compreso il trattamento econoinico,
se inon d'accordo con gli organi dii'ettivi della Confederazio-
ne nazionale fascista imprese trasporti marittimi ed aerei;

2° a non risolvere le eventuali contestazioni di carattere
sindacale con detto personale senza preventive intese con

gli organi direttivi, di cui al precedente comma 13.

c) Il concessionario indicherà la paga base dei singoli ra-
diotelegrafisti imbarcati forniti da lui, e l'armatore, oltrechè
provvedere al vitto, ed all'alloggio di essi secondo il grado
di equiparazione, dovrà pagare, dal giortio del loro imbarco,
ai radiotelegrafisti, per conto del concessionario la detta paga
base ed ogni eventuale indennità di caro vita spettante a

dettor personale r.t., a sensi delle particolari pattnizioni per
i radiotelegrafisti stessi colitenute nel contratto di arruöla-
mento.

d) Il concessionario assume a proprio completo carico il
trattamento comunqtie dovuto al personale r.t., da lui fornito
nel caso di infortunio o di malattia, compreso l'eventuale
rimpatrio anche dAlPestero, e al riguardo si obbliga ad assi-
curare il personale stesso contro gli infortuni e le malattie,
a' sensi di legge o delle pattuizioni contenute nel contratto
d'arruolamento per le persone dell'èquipaggio di grado equi-
parato. Così pul'e restano a completo carico del concessio-

nario, sen'sa pregiudizio dei suoi diritti di rivalsa verso i

radiotelegráfisti, le altre spese relative a detto personale r.t.
per assicurazioni sociali, contributi sindaeali, quota cassa

invalidi decontata a carico dell'armatore, indennità porti in-
fetti, perdita di corredo e simili.
Qualora il concessionario richiegga all'armatore che il rim-

patrio o l'invio del rimpiazzo di pensonale r.t., fornito dal
concessionario stesso, avvengano con nave dell'armatore, è
deferito all'insindacabile giudizio del Comando di bordo lo
stabilire se la domanda può,essere.accolta; e in caso affer-
inativo il passaggio ed il vitto saranno regolati enediante pa-
gamento da parte del concessionaria di un compenso a forfait
pari a L. 2õ giornaliere.
Lo sbarco del radiotelegrafista per infortunio o malattia

deve essere giustificato da una dichiarazione medica da in-
iarsi al concessionario.
e) Il concessionario soddisferà nel modo più sollecito pos-

sibilq alle richieste di radiotelegrafisti da parte dell'arana-
tore.
f) I radiotelegrafisti sono posti sotto Pautorità superiore

Rel'Comando della nave, per quanto riguärda la disciplina di
prdo ed i servizi, giusta le vigenti disposizioni.
0)'n éonoëssionario assumerà l'onere delle maggiori spese

por 'stipendio e viaggio del hersonale r.t. derivanti dalla so-

étituzione del personale ydiotelegrafista stesso anche nel
caso di diserzione del radiotelegrafista, salvo quando la so-
atituzione avvenga per ingiustificata richiesta o per fatto
dellprmatore o dei suoi dipendenti o per sosta-superiore ai

Se 11 concessionario non provvede tempestivainente alla
sostituzione, specialmente se la nave si trova alPestero,

prou a alla partenza, l'armatore, o per esso il capitano, ha
facoltà di provvedere direttamente a spese del concessionag,
avvertendo il concessionario .stesso, rivolgendosi anzitutto
teleginaticamente alla più .vicina società associata del concess

sionario.

h) L'armatore ha il diritto di ritiutare Pimbarco dei radio-
telegratisti a suo giudizio non desidenabili.
Il concessionario pertanto comunicherà trimestralmen,te

l'elenco dei radiotelegrafisti all'armatore, il quale gli notifi-
cherà per iscritto tempestivamente quali di essi non sono

desiderabili.
L'armatore potrà trasferire il personale radiotelegrafista

da una ad altra delle proprie navi. Tale facoltà è conferita
al Comando di boiado in caso di necessità e sempre con l'obs

bligo di informarne il concessionario, osservando sempre le
norme che saranno concretate per la consegna del -traffico e

del materiale.
Il concessionario riconosce all'armatore il diritto di sotto,

porre; a spese delParriiatore stesso, il personale radiotele.
grafista, prima delPimbarco, a visita medica ed il concession
natio s'impegna a sostituire quello riconosciuto non idoneo.
Nel caso di sbarco provocato dall'armatore e non motivato

da ragioni di servizio, l'armatore, dietro richiesta del con,

cessionario, è tenuto ad indicare il motivo dello sbarco,

'Art. 6.

Obblighi dell'armatpre,

a) Salvo il disposto del secondo comma dell'art. 2 del de-
creto Ministeriale 4 ottobre 1927, Parmatore richiederà il
deposito più vicino del concessionario, perchè questo gliel'o
procuri, con un anticipo di almeno 72 ore decorrenti dal
momento della ricezione della richiesta, rispetto alla data
in cui il radiotelegrafista dovrà essere messo a disposizione
presso il deposito del concessionario più vicino al porto di
imbarco, il personale radiotelegrafista destinato a condurre
le stazioni radiotelegrafiche delle navi e rimborserà al cons
cessionario le spese di viaggio, bagaglio compreso, ed indens
nità di trasferta che verranno incontrate, limitatamente agli
imbarchi del personale fuori dei porti di Genova, Napoli, Vem
nezia e Trieste. Tali spese satanno computate assumend,o
come punto di partenza del personale quello dei quattro porti
suddetti che è þiù vicino al porto d'imbarco.
b) Dal anomento dell'imbarco i radiotelegrafisti avranno

dalFarmatore il trattamento previsto per i radiotelegráfisti
stessi dal contratto di arruolamento.

c) L'armatore dovrà provvedere a sorvegliare a mezzo dei
comandanti delle proprie navi i radiotelegrafisti (i quali
hanno Pobbligo di conoscere e rispettare i regolamenti di
bordo) e redigere le relative note caratteristiche.
d) In caso di disarmo di qualunque durata o di sosta delle

navi dell'armatore di durata superiore ai quindici giorni, il
personale radiotelegrafista potrà essere dall'armatore aba1>
cato.
Qualora il personale r.t. Venisse richiesto dall'armatore a;

termini del presente art. 6, lettera a), per reimbarco prima
della scadenza dei quindici giorni, l'armatore dovrà soste-
ner.e tutte le spese inerenti alla permanenza a terra come se

lo sbarco non fosse avvenuto.
Quando il personale viene sbarcato per ingiustificata ri-

chiesta o per fatto dell'armatore o dei suoi dipendenti o pei
naufragio o per soste superiore ai 15 giorni, in porti di-
versi da quelli di Genova, Napoli, Venezia e Trieste, le
spese di viaggio e bagaglio per il ritorno al più vicino di detti
porti saranno a carico dell'armatore come pure la indennit'à
<Ji trasferta e lo stipendio ed eventuali accessori del radio-
telegrafista sino y raggiungere la sede del deposito italia o
più vicino.
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c) L'armatore dovrà sorvegliare a ulezzo dei propri co.
anandanti che il persouale radiotelegrafista esegua Porario
normale di servizio di otto ore che, salvo il caso di slieciali
norme internazionali o governative, potranno essere distri-
buite a criterio del comandaute.
11 comandante avrà diritto di esigere che il personale ra-

diotelegrafista presti servizio anche in ore straordinarie che
dovranno però essere compensate dalfarmatore. Non sarà
considerato lavoro straordinario qualunque servizio prestato
per la sicurezza della nave, dei passeggeri e/o del carico per
la ricezione dei segnali orari e rilevamenti radiogoniome-
trici.

f) L'armatore sarà tenuto a versare al concessionario una

quota pari al 31 per cento sulla paga base che compete ai
radiotelegratisti imbarcati sulle nasi e ciò per provvedere
agli oneri tutti relativi al personale eccettuate soltanto le
competenze e gli oneri di cui alPart. 5, lettera c).
g) Salvo quanto dispone Fart. 2 del decreto Ministeriale 4

ottobré 102ï l'armatore ha il diritto di imbarcare personale
proprio per il servizio della stazione radiotelegralica. In
tale caso detto personale dovrà rispondere ai requisiti di
legge; e Parmatore dovrà richiedere per iscritto il gradimento
del concessionario.
Nel caso che il concessionario ritenesse di non accordare
il suo gradimento, dovrà comunicare per iscritto, al più pre-
sto, la sua decisione all'armatore, e le ragioni del mancato
gradimento.
Qualora sia imbarcato per l'esercizio della stazione r.t.

personale dell'armatore, questi assume Pobbligo di rimbor
sare al concessionario alla line di ogni viaggio le tasse di
bordo e di proseguimento dei radiotelegrammi trasmessi da
bordo, e risponderà verso il concessionario della conserva-
zione delParchivio di bordo e della completa osservanza di
tutte le norme del servizio radiotelegrafico.
Però il concessionario applicherà anche per le stazioni eser-

eitate con personale dell'armafore tutti gli ordinamenti am-
ministrativi e contabili compresi i relativi controlli riguar
danti il traffico della stazione stessa.

DISPOSIZIONI RELATIVE AL SIORYIZIO R.T. (ÎRAFFICO).
Art. 7.

Obblighi del concessionario.

a) Il concessionario mette gratuitamentë a completa dispo·
sizione del Comando di bordo il servizio radiotelegrafico di
bordo ed il relativo personale per le comunicazioni e segna-
Jazioni concernenti la sicurezza della nave ed il soccorso od
il salvataggio di altre navi.
b) Il concessionario, salvo quanto dovuto per tasse a terzi

(Amministrazioni statali o società private) accorda pure:
b-1) la franchigia della tassa r.t. di bordo per la sola

nave accettante, per le comunicazioni r.t. di servizio, tra-
smesse dal Comando di bordo nell'interesse della nave, pur.
chè inerenti esclusivamente a questioni relative alla nave,
alla navigazione ed al carico;

b-2) la franchigia della tassa r.t. di bordo, anche della
nave destinataria per le comunicazioni r.t. trasmesse come
sopin ad altre navi, di qualsiasi nazionalità, controllate da
Compagnie associate al concessionario•

b-3) la franchigia della tassa di bo'rdo sui telegrammi
per ser.vizio meteorologico e radiogoniometrico;

b-4 la franchigia della tassa di bordo al personale di
stato anaggiore e all'equipaggio delle navi per telegrammi
trasmessi per urgenti moti¥i famigliari, la cui accettazione
sarà rimessa alla discrezione del comandante;

b-5) la franchigia della tassa di bordo, per la sola nave

accettante, allo stato maggiore e all'equipaggio, senza limi.

tazione nel numero delle parole, per i radiotelegrÀmuli-let•
tera scambiati tra stazioni r.t. di bordo esercitate dal con-
cessionario.

Da parte stm l'arihatore rinunzia a ripetere dal concessio·
navio l'importo delle competenze spettanti a termini del-
l'art. 5, lettera c) al personale r.t. imbarcato, restando per-
tanto a carico del concessionario tutti gli altri oneri non
assunti es iressamente dall'armatore nei confronti dei ra-
diotelegentisti stessi a sensi del suddetto art. 5, lettera c).
c) Il concessionario dovrà prossedere a sue spese a tutto

quanto è necessario per il buon funzionamento amministra-
tiro e contabile delle stazioni r.t. di bordo, anche nel caso
che il radiotelegratista sia assnuto direttamente dall'atma·
tore.

</) 11 concessionario dovrà rovvedere alfaccettazione di-
retta dei radiotelegrammi ed all'ineasso delle relative tasse

per mezzo del proprio personale.

Art. S.

Obbliglei dclFarmatore.

a) L'armatore dovrà dare disposizioni affinchè il coman-
dante informi i radiotelegralisti periodicamente (ogni giorno
a mezzodì) circa la posizione geografica della nave,

b) L'armatore dovrà disporre aflinchè il servizio radiote-
logratico in ciascuna stazione di bordo sia posto sotto l'auto-
rità superiore del Comando della nave, il. quale dovrà, eser-
citare il necessario controllo su tutta la corrispondenza
che non potrà essere trasmessa o recapitata se non munita
del visto del comaudante stesso, il quale dovrà pure ogni
qual volta avvenga lo scambio di comunicazioni relative alla
sicurezza della vita umann in mare, a soccorsi,, infortu-
ni. ecc. oltre che al termine di ogni viaggio, apporre il visto
sul giornale di stazione,
c) L'armatore si impegna a non esercitare o fare esercitare

a bordo altri servizi di radiotelegrafia in concorrenza con

quelli del concessionario. Per contro il servizio esercitato
dal concessionario deve essere pienamente soddisfacente e

non inferiore a quello che viene normalmente esercitato sulle
navi delle maggiori marine estere.
In caso di divergenze sulla bontò del servizio, deciderà il

Ministero delle comunicazioni.

Disposizioni generali.

Art. 9.

Sulle navi per le quali viene niiplicato il presente con-

tratto tipo C, non vi potranno essere che apparecchi r.t. di
proprietà dell'armatore. E quindi in facoltà deÌl'armatore
di far ritirare dal concessionario od acquistare la parte di
app:\recchi fli proprietà del concessionario esistenti sulle
navi delParmatore alla data di stipulazione del presente
contratto.

Art. 10.

11 concessionario curerà che dai moduli di nocettazione e
ricezione della stazione r.t. di bordo -risulti che sia il con-
cessionario sia Parmatore non assumono alcuna responsa·
bilità civile per le conseguenze che possono derivare da even-
tuali errori nella trasmissione o ricezione dei radiotele-
grammi, salvo il rimborso delle tasse nei casi previsti dai
regolamenti.

Art. 1L

Il concessionario non sarà responsabile .verso Parmatore
o verso terzi degli eventuali ritardi, soste o perdite o danni
che possono essere cagionati da qualsiasi interruzione del
servizio r.t. deritante da cause di forza maggiore.
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Art. 12. Art. 1(i.

. La temporanea sospensione del servizio r.t. a bordo delle ,
na.vi dell'armatore per cause di forza maggiore ed ararie
soprgvvenute agli impianti o per malattie dei radiotelegraff-
sti, non darà diritto all'armatore di richiedere al concessio-
Mario indennizzo per danni.

Disarmo.

Art. 13.

In caso di disarmo i canoni di esercizio verranno corri-
sposti integralmente per il primo mese, nella misura del
'25 per cento per il mese successivo; dopo di che cesserà la
corresponsione del canone. Il contributo spyse generali e di

,

organizzazione sarà dovuto per intero abelle in caso di di-
Barmo di qualunque durata.

Art. ii.

Il ¡ifeëeilte contratto avrà la dn16ata di cinque anni e si
111tenderà tacitamente rinnovato per un uguale periodo di
tempo se non sarà denunciato almeno sei mesi priliin della
scaden dall'una o dall'altra parte inédiante lettera racco
mandata.

Art. 15.

Tutte le contestazioni c:he potessero sorgere in ordine alla
interpretazione ed esecuzione del presente contratto, sia nel
corso della sua durata, sia dopo, saranno deferite a quello
dei tribunali di Roma, Genova o Trieste clie sarà più vicino
al domicilio dell'armatore.
I/eseenzione del presente conti'atto non potrà essere in-

terrotta per effetto delle procedure legítli in corso.

'armatore potra richiedere che a navi munite di appa·
rghi r.t. di sua proprietà sia applicato il contratto tipo B

per navi da carico a.venti apparecchi di proprietà del con-
cegsionario e ciò a condizioni da pattuirsi volta per volta
per l'acquisto da parte del concessionario degli apparecchi
di proprietà dell'armatore, semprechè rispondenti alle con.

digoni tecniche governative vigenti.

Art. 17.

Nel caso di anticipata rescissione del presente contratto,
per vendita della nave, l'armatore dovrà corrispondere al
contessionario un indennizzo per reseissione di contratto pa-
vi dd nu d.ecimo del canone annuo per gli impianti od appa-
recelti di proprietà dell'armatore, per ogni anno intero che
ancora rimanga per completare il periodo stabilito dal pre-
sente contratto.
L'armatore potrà rescindere di sua lì11era volontà il pre.

sente contratto dopo trascorsi almeno tre anni dal termine
iniziale di essi, ma in ogni caso iion prima del 6 ottobre
1934, corrispondendo al concessionario un indennizo di re,
seissione contratto pari al 30 per cento dei soli canoni annui

per allitto e/o manutenzione relativi agli apparecchi -
escluso dal computo dell'indennizzo stesso il contributo an-
nuo per spese generali e di organizzazione - per ogni anno
ancora a trascorrere sino alla scadenza del contratto. Per
le frazioni di anno il detto indennizzo di rescissione Terrà
computato pro-rata temporis.

Art. 18.

Le spese tutte per la registrazione del presente contrattà
sananno a carico a metà fra Farmatore ed il concessionario.
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DECRET1 PREFETTIZI:
- Riduzione di cognomi nella forma italiana.

N. 7015.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 192G che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge an-
zidetto:
Considerato che il predicato nobiliare « Kellerhof » è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto
deve riassumere forma italiana;

Decreta:

Il predicato nobiliare « Kellerhof » della signorina de
Ferrari Luigina, figlia del fu Edoardo e della Adam ¾aria,
nata a Vienna il 30 luglio 1873, è restitnito nella forma ita-
liana di « Corte Cellaria » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 10 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: ProxAuTA.
(3990)

N. 7015.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge an-
zidetto;
Considerato che il predicato nobiliare « Kellerhof » è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto
deve riassumere forma italiana;

Decreta:

Il predicato nobiliare « Kellerhof » della signorina de
Ferrari Maria, Ilglia del fu Edoardo e della Adam Maria,
nata a Bressanone il 22 febbraio 1888, ò r'estituito nella for-
ma italiana di « Corte Cellaria » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 10 aprile 10'11 - Anno I'(

Il prefettp: PionAnTA.
(3991)

N.7015.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Yeduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge an-

zidetto:
Considerato che il predicato nobiliare « Kellerhof » è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 di detto decreto
deve riassumere forma italiana,

Decreta:

Il giredicato nobiliare « Kellerliof » del signor dé Ferrari
Guido, figlio del fu Edoardo e della Adam Marin, nato a

Bressanone l'8 settembre 1885, è restituito nella forma ita-
linna di « Corte Òellaria » a tutti gli° effetti di legge.
Il presente decreto vale anche per la moglie e i figli mi·

nori del sig. de Ferrari Guido.

Trento, addì 16 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: PlouAnTA.
(3992}

N. 7015.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto Ministeriale 5 agosto 1926 che approsa

le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto·1egge au-

zidetto;
Considerato che il predicato nobiliare « Keller.hof » è di

origine italiana e che in forza dell'art. 1 dí detto decreto
deve riassumere forma italiana ;

Decreta:

Il predicato nobiliare '« Kellerhof » della signora de Fer-
rari vedova Maria, figlia del fu Antonio Adam e della fu
Crivelli Vittoria, nata a Trento il 26 luglio 1849, è restitui-
to nella forma italiana di « Corte Cellaria » a tutti gli. ef-
fetti di legge.

Trento, addl 16 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: ProxARTA.
'(3993)

N.7015.
IL PREFETTO

DELLE PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreta-14ggo 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento: '

Veduto il decreto Minister,iale 5 agosto 1926 che approva
le istróxioni per la eiectizione del Regio decreto-legge an-

zidetto.
Considerato che il predicato nobiliare « Kellerhof » è di

origine italiantt e che in-foëza dell'art. 1 di detto decreto
deve rinssumere forma italiana;

Decreta:

Il predicato nobiliare « Kellerhof » del signor de Ferrari
Attilio* figlio del fu Edoard'o e della Adam Maria, nato a

Vienna il 10 aprile 1879, ò _restituito nella forma italiana
di « Corte Cellaria » a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì 16 aprile 1931 - Anno IX

11 prefeito: ProxAnTA.
(3994)

N. 3439.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decreto-legge 10 gennaio 1920; n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
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Veduto il decreto \linisteriale 5 agosto 102G che approva
le istruzioni per la esecuzione del Regio decreto-legge an-

zidetto ;
Oonsiderato che il cognome « Zaeraisek » à di origine

straniera e che a norma dell'art. 2 di detto decreto può
essere cambiato con altro di forma italiana;
Vista la domanda prodotta dalla signora Zacruisek Car-

meln per il cambiamento del cognome ia « Zaccarelli »;

Decreta r

Il cognome della signora Zacruisek Carmela, figlia del fu

Leopoldo e della Pontelli Santina, nata a Gorizia il 20 In-

glio 1890, è cambiato nella forma italiana di « Zaccarelli »
a tutti gli effetti di legge.

Trento, addì i ninggio 1931 - Anno IX

Il prefello: Pimi.urra.
(3995)

N. 1883.

IL PllEFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
restituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto .Ministeriale 5 agosto 1926 che approva

Íe istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzi-

detto;
Considerato che il cognome « Lareber » è di origine stra-

niera e che a ,norma dell'art. 2 di detto decreto può essere

enmblato con altro di forma italiana in segnito a domanda
dell'interessato;
Vista la domanda 7 ottobre 1930 presentata dal signor

prof. Giov. Battista Larcher;
Visto che contro l'accoglimento di tale domanda non è

stata fatta opposizione;
Decreta :

Il cogn.ome del sig. Giovanni Battista Larcher figlio del

fu Giuseppe e della fu Luigia Costa, nato a Folgaria il 12
maggio 1867, è restituito nella forma italiana di « Lar-

ghieri » a tutti gli effetti di legge.
Il presente dedreto vale anche per la moglie e per i figli

minorenni del sig. Giovanni Rattista Larcher.

Trento, addì 14 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: PIoxAnn.
(3399)

N. 1708.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRENTO

Veduto il R. decretodegge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla
i'estituzione in forma italiana dei cognomi della provincia
di Trento;
Veduto il decreto 31inisteriale 5 agosto 1926 che approva

le istruzioni per l'esecuzione del Regio decreto-legge anzi-
detto;
donsiderato che il cognome « Stoneeb » ò di origine ita-

linna e che in forza dell'art. 1 di detto decreto deve riassu-
mere forma italiana;

Decreta :

Il eägnome tiel sig. Stimech Olovanili Blittista flglio del
Ìu Giottinni Battista e della fu 3ierz Augusta, nato a Lavis

il 4 maggio 1890, è restituito nella forma italiana di « Ste-

nico » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto vale anebe per i figli minorenni del

sig. Stenech Gios. llattista.

Trento, addì 11 marzo 1931 - Anno IX

Il prefetto: P10xAnTA.
(3400)

N .
7379.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la donianda presentata dal sig. Davide Puz, nato a

Alattuglie-Giordani il 30 diceminie 1905 da Giuseppe e da

Cecilia Sinogor e residente a Mattuglie-Giordani, diretta
ad ottenere ai termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10

gennaio 1926, n. 17, la riduzione del proprio cognome in

quello di « Purci »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

musta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non
stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Tisto 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, noncliè le istru,

zioni approvate con decreto 5 agosto 3926 del 3Iinistro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

mente nominata :

Decreta:

Il cognome del sig. Davide Puz è ridotto nella formti itan
linna di « Pucci » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà piibblicato nella Gazzetta Ufficiale

del Regno, notificato dal podestà di Mattuglie al richiedente
ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5
delle istruzioni anzidette.

Finnie, addì 16 aprile 1931 - Anno IX

11 prefetto: ANTONIO DE BIASE.

(3401)

N. 1mf3.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal sig. Branco Marusic,
nato a Moschiena il 1° ottobre 1907 da Vincenzo e da Ra-
chele Velcie e residente a Moschiena, diretta ad ottenere ai
termini dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 192G,
n. 17, la riduzione del proprio cognome in quello di « Mas
russi »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri,

masta affissa per un mese tanto all'alho del Comune di re-
sidenza del richiedente quanto all'alho della Prefettura non è
stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15

giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1920 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva appositas

mente nominata;

Decreta:

11 cognonie del sig. Branco' Marusic è ridotto nella fovÏna
italiana di « Marussi » a tutti gli effetti di legge,
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Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta 1.'ffirrate Il presente decreto sara pubblicato nella Gazzetta Uffi-
del Regno, notificato dal podestà di Moschiena al richiedente ciale del Regno notificato dal podestà di Fiume, al richie•
ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai on. 1 e 5. dente ed avrà esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5,
delle istruzioni anzidette. delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 29 aprile 1931 - Anno IX Fiume, addì 11 maggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: ANTONIO DE RIASE. Il pref6Éf0: ANTONIO DE BusE.
(3402)

(3408)

N. 16049.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Arturo Prodam,
nato a Fitune il 26 dicembre 1899 da Arturo e da Arianna
Rühm, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini
delPart. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, la ri
duzione del proprio cognome in quello di « Proda »; .

Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-
inasta affissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non ò
stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni;
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

tioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

Inente nominata;

Decreta:

Il cognome del signor Arturo Prodam à ridotto nella for-
ina italiana di « Proda » a tutti gli effetti di legge.
Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi-

ciale del Regno notificato dal podestà di Fiume, al richie-
dente ed avrà esecuzione secondo le norme di eni ai nn. 4 e 5,
delle istruzioni anzidette.

Fiume, addì 11 Innggio 1931 - Anno IX

Il prefetto: ANTONIO DF Base.
(3407)

N. 7378.

IL PREFETTO
DELLA PROV1NCIA DI FIUME

Vista la domanda presentata dal signor Giordano Vasi-
lich, nato a Fiume, il 13 ottobre 1909 da Nicolò e da Paola
Delac, residente a Fiume e diretta ad ottenere ai termini
dell'art. 2 del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, la ri·
duzione del proprio cognome in quello di « Vassilli »;
Ritenuto che contro l'accoglimento di tale domanda, ri-

masta afíissa per un mese tanto all'albo del Comune di resi-
denza del richiedente quanto all'albo della Prefettura non ò
stata fatta opposizione alcuna nel termine legale di 15
giorni:
Visto il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, nonchè le istru-

zioni approvate con decreto 5 agosto 1926 del Ministro per
la giustizia e gli affari di culto;
Udito il parere della Commissione consultiva apposita-

niente nominata;
Decreta :

Il cognome del signor Giordano Vasilich è ridottö nella
forma italiana di « Jassilli » a tutti gli effetti di legge.

N. 2580-100.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
nnte nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Arcon Giovanni di Antonio e di Mar-
ljak Caterina, nato a Biglia (Gorizia) il 6 giugno 1891 e re-

sidente a Gorizia, San Pietro, '125, à restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Arcioni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

Arcon Rosalia di Giovanni Kastelic, nata a Rifembergo
l'8 giugno 1892, moglie;

Arcon Giovanni, nato a Gorizia il 17 ottobre 1926, figlio;
Arcon Ernesta, nata a Gorizia il 18 giugno 1928, figlia.

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, . sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192ß ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tinwoo.
(3200)

N. 2580-200.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORTŽIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte·
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti•
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 pei• la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Arcon Francesco fu Franceso e di
Nemec Francesca, nato a Vertoiba (Gorizia) il 3 luglio 1898
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e residente a Gorizia, Vertoiba di sopra n. 1, ò restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Arcioni »,
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Arcon Elena di Giovanni Cerne, nata a Vertoiba il 23

maggio 1901, moglie;
Arcon Emilio, nato a Vertoiha il 18 ottobre 1923, figlio;
Arcon Milena, nata a Vertoiba il 30 marzo 1925, figlia;
Arcon Luigi, nato a Vertoiba il 7 giugno 1927, figlio.

11 presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1990 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: Tissao.
(3201)

N. 2580-201.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA'

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
Lute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1936, u. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia '£ridentina e le istruzioni contenute ned decreto Mi
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
.Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana cómpilato gi sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
gteriale;

Decreta;:

U cognome della signora Arcon Maria Lucia fu Giovan-
ni'e della fu Marvin Maria, nata a Biglia il 10 dicembre
1872 e residente a Gorizia, Boccavizza, 147, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Arcioni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Arcon Giovanni fu Giovanni, nato a Biglia il 12 liiarzo
1874, fratello:

Arcon Vittorio illeg. di Maria Lucia, nato a Gorizia il
30 agosto 1908, figlio.
Il presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-

rizia, sarà notilicato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 19'26 ed avrà ogni
altra esecttzione secondo le uorme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni antidette.

Gorizia, addì 11 aprile 1931 - Anno IX

(3202)
Il prefetto: Tiesco.

Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mis
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decretos
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minis
steriale;

Decreta:

11 cognome della signora Arcon Suor Clara fu Giovanni e
della fu Mozetic Francesca, nata a Ranziano il 10 novembre
1889 e residente a Gorizia, è restituito, p tutti gli effetti di,
legge, nella forma italiana di « Arcioni ».

II.presente decreto, a cura delPautorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai an. I e 5 del.le
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TmNoo,
(3203)

N. 2580-204

IL PREFETTO
'

DELLA PROVINCIA DI GORIZIE

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a;
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni contes
aute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla restin
tuzione in forma italiana dei cognomi delle faaliglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Min
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreton
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Miliis
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Arcon Giovanni fu Giovanni e della;
Mosettig Marianna, nato a Biglia il 1° febbraio 1851 e resis
dente a Gorizia, Boccavizza, 39, è restituito, a tutti gli efs
fetti di legge, nella forma italiana di « Arcioni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Arcon 3Ïaria Luigia fu Giuseppe Kerpan, nata a Biglid
il 5 aprile 1857, moglie.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Goa
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto· TIENGO,
(3204)

N. 2580-203. N. 2580-205.

IL PREFETTO IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

eduti 11 R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a Veduti il R. decreto 7 aprile 1027, n. 494, clie estende atutti i terrítori delle nuove Provincie le disposizioni coute tutti i territori delle nuove Provincie le disposigioni contesnule nel R. dperpto legge 10 gennaio 1920, u. 17, sulla testi nute nel R. decretodegge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla -reatietuslone la forma italiana dei cognomi delle famiglie della tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi

misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
egge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini

steriale;
Decreta:

Il cogµome del sig. Arcon Francesco fu Giovanni e dellä
fu Maria Marvin, nato a Biglia il 3 agosto 1870 e residente
a Gorizia, Vertoiba di sopra, 320, è restituito, a tutti gli ef.
fetti di legge, nella forma italiana di « Arcioni ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
izia, sarà notificato alPinteressato a termini dell'art. 2
det sticcitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norine di cui ai nu. I e 5 delle
istintziolii Wzidette.

Gorizia, addì 11 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: TIExco.
(3205)

N. 2580-207.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
mute nel R. decreto-legge 10 gennaio 192ô, n. 17, sulla resti-
tuzione in foima italiana dei .cognomi delle famiglie della
¡Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;
Decreta:

Il cognome della signora Arcon Anna in Pregeli fu Gia-
como e della fu Stepancic Francesca, nata a Rauziano il 19
febbraio 1883 e residente a Ranziano, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Arcioni ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di clii ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 aprile 1931 - Anno IX

(3206)
12 prefetto : TIENGO.

N. 2õ80-208.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA D1 GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della

,Venezia Tridentina et le istrtizioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la eseeigione d«I Regio decreto.
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in. forma ita-

liana compilato ai sensi delPart, 1 di detto decreto Mini-
pteriale;

Decreta:

Il cognome della signora Arcon Elena in Fornasarie :di
Oscarte e di Mozetic Angela, nata a Ranziano il 18 agosto
1908 e residente a Ranziano, è restituito, a tutti gli effetti,di
legge, nella forma italiana di « Arcioni ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-
ziano, sarà notificato alPinteressata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
a.ltra esecuzione secondo le nornie di cui ai nu. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 aprile 1931 · Anno IX

11 prefetto : TiËNGO.
(3207)

N. 2580-209.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto T à¶žile 1927, n. 404, che estende a
tutti i tetritori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·
nisteriale 5,agosto 1926 per la esecuzione del Regio deereto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi. da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Arcon Olga ved. Pregelj fu Fran-
cesco e di Arcon Teresa, nata a Ranziano il 23 giugno1877 e

residente a Ranziano, è restituito, a tutti gli efetti di legige,
nella forma italiana di « Arcioni ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-
ziano, sarà notificato all'interessata a te1·mini .dell'art. 2
del succitato decreto Olinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 aprile 1931 - Anno IX

D prefetto: Tiesco.
(3208)

N. 2580-210.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile. 192T, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute tiel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Idgge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

linna compilat•> ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-

steriale;

Ï)ecketa :

Il cognome della signora Arron Maria in Pregelj fu Giu-
seppe e di Mozetic- Giuseppina, nata a Renziano l'11 marzo
1903 e residente a Ranziano, è restituito, a tutti gli effetti
di legge, nella.formli italiana di « Arcioni ».
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Itan del succitato decreto Blinisteriale 5 agoeto 1920 ed avrà ogni
ziano, sarà notificato alPinteressata a termini dell'art. 2 altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni istruzioni anzidette.
altra esecuzione secondo le norme di cúi ai lin. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette. : Gorizia, addì 11 aprile 1931 - Anno IX

Gorizia, addl 11 aprile 1931 - Anno IX
(3211)

Il prc/etto: TIENGO.

Il prc‡etto: Tissao.
tunni N. 2580-220.

N. 2580-211.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, u. 494, che estende a
tytti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
.Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del llegio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

.liana compilato. ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini.
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Arcon Francesca in Trojer fu
Giuseppe e di Mozetic Carolitia, nata a Ranziauo il 16 ago-
sto 1886 e residente a Ranziano, è restituito, a tutti gli ef-
fetti di legge, nella fortna italiana di « Arcioni ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Ran-
ziano, sarà notificato all'interessata a termini delPart. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 aprile 1931 - Anno IX

li prefetto: TieNoo.
(3210)

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 491, che estende a

tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 1T, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decrete Mi-
nisteriale 5 agosto 1920 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minis
steriale;

Decreta :

Il cognome del sig. Ambrozie Giovanni di Francesco e di
Anna Procek, nato a Zolla il 20 marzo 1887 e residente a

Zolla, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma
italiana di « Ambrosi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

Ambrozie Maria, nata a Zolla il 12 novembre 1921, fin
glia ;

Ambrozic Giovanni, nato a Zolla il 1° marzo1923, figlio;
Ambrozie Francesco, nato a Zolla il 24 settembre 1927,

figlio.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Zol-
la, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1f)26 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 aprile 1931 - Anno IX
N. 2580-212.

Il prefetto: TENGO.IL PREFETTO (3212)
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, clie estende a
.tutti,i territuri delle nuove Provincie le dísposizioni conte-
nute nel R, decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in; forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
misteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana, compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognmue della sigskretm Luigitt in Zuidarcic fu Fran-
coseo e di Svara Minseppina, nata a Ranziano il 25 maggio
lmr2 e resideute a flanziano. O restituito, a tutti gli effetti
di legge; nelho forma italinu:i di « Arcieni »

II. presen,te decreto, a cum dell'autorità comunitlei di Ran
giARD Muh40Alligato all interessata a itecniini delfatt

N.2580-218,

IL PItEFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, che estende á
tutti i territori delle utiove Provincie le disposizioni conte-
note nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, stilla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
legge anzidetto;
Veduto Felenco dei cognomi da restituire in forma itas

Fana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Minis
sterialer

Decreta:

Il cognome della sig.a Antoncic Giuseppina in Ifabcic di
Antonio e di Zetko Maria, nata a Villabassa il 1° ottobre
1902 e residente a San Vito di Vipacco,. ò testituito, a tutti
gli eifetti di legger nella forma italiana di « Aptoni ma
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Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di San
Vito di Vipacco, sarà notificato all'interessata a termini
dell'art. 3 del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926
ed avrà ogni altra esecuzione secondo le norme di cui ai
un. 4 e 5 delle istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(3213)

N. 2580-219.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in formò ita-

!iana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Arcon Isidoro di Stefano e di Mosettig
Maria, nato a Ranziano l'8 marzo 1882 e residente a Gorizia,
via Mazzini, è restituito, a tutti gli effetti di legge, nella for-
ma italiana di « Arcioni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Arcon Maria di Giovanni Germek, Data a Borovnica il
ß9 luglio 1884, moglie;

Arcon Stefano, nato a Mostar il 17 marzo 1908, figlio;
Arcon Anastasia, nata a Foca (Visegrad il 19 agosto

1912, figlia;
Arcon Isidoro, nato a Borovnica il 5 marzo 1917, figlio;
Arcon Mario, nato a Gorizia il 27 maggio 1926, figlio.
Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-

rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni al-
tra esecuzione secondo le norme di cui- ai an. 4 e 3 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(3214)

N. 2580-221.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioui conte-
nute nel R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto.
legge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ni sensi :dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Ambrozic Giuseppe fu Mattia e di Rod-
gian sGiuseppina, .nato a Zolla il 9 aprile 1898 e. residente 4

Zolla, ò restituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma'ita-
liana di « Ambrosi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari :

Ambrozie Maria fu Simone Jeroncic, nata a Zolla il
G marzo 1900, moglie;

Ambrozie Maria di Giuseppe, nata a Zolla il 13 otto-
bre 1923, tiglia. .

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Zol-
la, sarà untificato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. A e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 aprile 1931 - Anno IX

12 prefetto: Timeo.
(3215)

N. 2580-222.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA

.
DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 404, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto-legge.10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
.nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
½gge anzidetto;
Veduto .I'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale ;

Decreta:

Il cognome della signora Ambrozie ted. Giovanna di Giu-
seppe Bladnik e di Mikuz Maria, nata a Zolla il 9 aprile
1879 e residente a Zolla, è restituito, a tutti gli .effetti di
legge, nella forma italiana di « Ambrosi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

Ambrozie Giovanna fu Luigi, nata a Zolla il 6 maggio
1905, figlia;

Ambrozic Francesca fu Luigi, nata a Zolla il 17 settem-
bre 1906, figlia;

Ambrozie Maria, fu Iatigi, nata *a Zolla 11 31 ottobre
1910, figlia.
II aresente decreto, a cura dell'autorità comunale di Zol.

Ja, sarà notificato all'interessata a termini dell'ait> 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agost<i 1920 ed avrà oglii
altra esecuzione secondo le norme di cui hi nn. 4 e 5 delle
istruzioni anz¡dette.

Gorizia., addì 11 aprile 1931 - Anno IX

Il prefeito: Tinco.
(3216)

N. 2580-225.

IL PitEFE'l'TO
DELLA PROVINCIA DI GORI2IA.

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
aute nel II. decreto·le†e 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
Juzione du forma italiana dei pognomi delle famiglie della
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Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi·

nis.teriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto
legge auzidetto;
Veduto Felenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto 3lini-
steriale;

Decreta:

11 cognome del sig. Ambrozie Antonio fu Antonio e della

fu Baje 31aria, nato a Verpogliano .il 12 marzo 188T e resi-

dente a Vipacco, fraz. Verpogliano n. 01, è restituito, a
tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di « Ambrosi n.

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Ambozie Maria fu Antonio Bajec, nata a Zolla il 6 mar-
zo 1899, moglie;

Ambrozie Giustina, nata a Verpogliano il 1G aprile
1921, figlia:

Ambrozie Antonia, nata a Verpogliano 11 15 gennaio
1923, figlia;

Ambrozic Giuseppina, nata a Verpogliano il 4 aprile
1924, figlia;

Ambrozie Giovanni, unto a Verpogliano il 18 ottobre

1925, figlio ;
Ambrozic Anna, nata a Verpogliano il 5 luglio 1927, fi-

glia ;
Ambrozie Giovanna, unta a Verpogliano il 10 maggio

1930, figlia.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Vi-

pacco, sarà notiticato all'interessato a termini dell'art. 2 del
succitato decreto Ministeriale 5 agosto 10|26 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 3 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 11 aprile 1931 - Anno IX

ll prefetto: TIENGO.
(3217)

N. 11419-1.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

Jiana, compilato a sensi del pa.r. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Proviucie con R. decreto 7 aprile
.1927, n. 494

Decreta:

I cogliomi della signora Carolina Babic fu Giuseppe ved.

Colja, nata a Roditti il 21 settembre 1881 e residente a Vil-

la Cargna, 9, sono restituiti nella forma italiana di « Balbi
e Zollia ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Elisabetta fu Antonio, nata il 19 novembre

1903, figlia;
2. Antonio fu Antonio, nato il 24 niaggio 1905, figlio;
3. Stefania fu Antonio, nata il 27 marzo 1910, figlia;
4. Lidia fu Antonio, nata il 27 marzo 3910, figlia;
5. Vita Alberta fu Antonio, nata il 29 lug'lio 1912, ti-

glia;

(i. Stefania fu Giuseppe, nata il 15 dicembre 1886, eqe
guata;

7. Vladimiro di Stefania, nato il 10 gennaio 1912, ub
pote.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altry
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIll

Il prefetto: Ponno.
(2400)

N. 11419-3.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 192G, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404 ;

Decretä :

Il cognome della signora Amalia Zisee fu Francesco ved.
Baudel, nata a Scoppo il 25 maggio 1877 e residente a Cres

pegliano, 11, è restituito nella forma italiana di « Bau-

delli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari :

1. Giustina fu Francesco, nata il 28 ottobre 1905, ff,

glia ;
2. Valeria fu Francesco, nata il 22 luglio 1913, figlia.

Il presente decreto sarù, a enra del!¾nitorità comunalè,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Alinistoriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altro
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, uddì 1T giuguo 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(2401)

N. 11419-3.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la eseca-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404 ;

Decreta:

Il cógnome del signor Antonio Barie fu Antonio, nato a

Scoppo il li ottobre 1872 e residente a Scoppo, 74, è resti-
tuito nella forma italiana di « Bari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Michela Barie nata Gorup fu Giovanni, nata il i set,
tembre 1879, moglie ;

2. Rodolfo di Antonio, nato il 13 aprile 1912, figlio;
3. Maria di Antonio, nata Pll settembre 1914, figlia.

3
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Il presente decreto sarn, a cura dell'autoritA comunale,
hotificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto 3Iinistoriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, allì 1T giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(2402)

N. 114194.

IL PREFETTO
DEl I A I HOVINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, conipilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926. il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Baric fu Francesco, nato a

.Villa Cargna l's maggio 1854 e residente a Villa Cargna, 30,
è restituito nella forma italiana di « Bati ».

Ugnale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

3. Rosalia Maric nata Petelin di Giovanni, nata il14 In-
glio 1891, nuora;

2. Milano fu Francesco, nato l'11 Inglio 1915. nipote;
3. Francesca fu Francesco, nata il 10 gennaio 1917, ni-

þote.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

ilotificato all interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefctto: Ponno.
(2403)

N. 11419-5.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto 1 elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del pa.r. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale cout iene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle vinove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome della signorina Giuseppina Buric fu Andrea,
nata a Villa cargna il 7 maggio 1855 e residente a Villa Car-

gna. 18, ò restituito nella forma italiana di « Bari ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

11 prefetto : Poimo.
(2404)

N. 11419-6.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Alinisteriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

11 cognome del sig. Vincenzo Buric fu Giuseppe, nato a

Villa Cargna il 9 gennaio 1862 e residente a Villa Cargna,
16, è restituito nella forma italiana di « Bari ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Baric nata Turk fu Marco, nata il 9 maggio
1868, moglie;

2. Giuseppe di Vincenzo, nato il 20 maggio 1906, figlio;
3. Giustina Baric nata Tercon di Valentino, nata il 6

gennaio 1905, nuora.

Il presente decreto earn, a cura dell'autorità comunalë,
notiticato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Poano.
(2405)

N. 11410-7.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi.del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni 'per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome della signorina Albina Bezek di Anna, nata a
Trieste il 13 dicembre 1909 e residente a Duttogliano n. 110,
ù restituito nella forma italiana di « Bezzecchi ».

Il presente decreto sarà, a cura delPantorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

Il p'refetto: Pouno.
(2406)

N. H410-8.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto-l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
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gione del it. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con it. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni Bezek fu Simeone, nato a

Duttogliano il 19 dicembre 186G e residente a Duttogliano,
10, è restituito nella forma italiana di « Bezzecchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Emilia Bezek di Giovanni, unta il 7 aprile 1905, figlia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei succespivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(2407)

N. 11419-11.

IL PitEFETTO

DELLA PliOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zioile del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 40-1;

Decreta:

I cognomi della signora Giovanna Bole fu Antonio ved.
Gulic, nata a Poniqua (Tomadio) il 22 giugno 1872 e resi-
dente a Scoppo, 29, sono restituiti nella forma italiana di
« Bolle-Guglia ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Francesco fu Giovanni, nato F11 dicembre 1900, fi-
glio ;

2. Matilde fu Giovanni, imta P11 febbraio 1905, figlia;
3. Emilia fu Giovanni, uata il 28 ottobre 1906, figlia;
4. Olga fu Giovanni, nata il 3 maggio 1911, figlia.
Il presente decreto sara. a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2410)

N. 11419-12.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 5
agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
teri•itori delle nuove Provincio con IL decreto 7 aprile 1927,

Decreta:

Il cognome del sig. Vincenzo Bole fu Vincenzo, nato a Gas
priva del Carso il 22 gennaio 1898 e residente a Berie n. 12,
è restituito nella forma italiana di « Bolle ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami,
gliari:

Ernesta fu Vincenzo, nata il 2 ottobre 1902, sorella.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 192G, ed avrà ogni altra;
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2411)

N. 11419-154

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del II. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con it. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Mario Colja di Francesco, nato a Ga
brovizza il 14 ottobre 1902 e residente a Scoppo n. 49, è ren
stituito nella forma italiana di « Zollia »;

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
glia ri :

1. Luigia Colja nata Kaucic di Giuseppe, nata il 5 mag-
gio 1906, moglie ;

2. Silvestra di Mario, nata il 24 maggio 1926, figlia;
3. Maria Marta di Mario, nata il 3 settembre 1928, fi-

glia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: PoRRO.
(2412)

N. 11419-16.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministerialè
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Cuk fu Giuseppe, nato a Dut-
togliano il 16 giugno 1864 e residente a Duttogliauo n. 64, è
restituito nella forma italiana di « Zucchi »,



2544 5-VI-1931 (IX) - GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA - N. 128

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari;

1. Maria Cuk nata Tavcar fu Giovanni, nata il 7 mar-
Iso 1871, moglie;

2. Giovanni di Giovanni, nato il 10 maggio 1908, figlio;
3. Paola Cuk nata Gomezel di Francesco, nata il 29 feb-

braio 1908, nuora.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
hotificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2413)

N. 11419-17.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

IVeduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
ompilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter-
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Leopolda Ruzic fu Antonio ved.
Cuk, nata a Pleiscovizza il 17 gennaio 1880 e residente a Dut-
togliano n. 63, sono restituiti nella forma italiana di « Zuc-
phi-Russi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria fu Giovanni, nata il 22 febbraio 1908, figlia;
2. Cristina fu Giovanni, nata il 23 settembre 1911, fi-

glia ;
3. Luigi fu Giovanni, nato il 5 maggio 1914, figlio;
4. Agostino fu Giovanni, nato il 21 marzo 1918, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

totificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2414)

N. 11419-18.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioui per la esecu

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Cuk fu Andren, nato a Dutto-

gliano il 27 marzo 1893 e residente a Duttogliano n. 00, è
restituito nella forma italiana di « Zucchi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari;

1. Maria Cuk nata Tascar di Michele, nata il 7 aprile
1900, moglie;

2. Albino di Luigi, nato il 16 gennaio 1921, figlio;
3. Leopolda di Luigi, nata il 31 ottobre 1923, figlia;
4. Giovanna di Luigi, nata il 24 giugno 1927, figlia.

11 presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Pouno.

(2415)

N. 11419-13.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Alinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Antonio Filipcic fu Andrea, nato a

Santa Croce di Tomadio il 5 ottobre 1860 e residente a Dut-

togliano n. 14, è restituito nella forma italiana di «Filippi».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Vincenzo di Antonio, nato il 19 gennaio 1893, figlio;
2. Vita di Francesco, nata il 31 maggio 1806, nuora;
3. Luigi di Antonio, nato il 18 ottobre 1904, figlio;
4. Miroslavo di Vincen.zo, nato il 19 febbraio 1920, ni·

pote;
5. Albino di Vincenzo, nato il 20 aprile 1922, nipote;
6. Darina di Vincenzo, nata il 1° giugno 1926, nipote;
7. Eivira di Vincenzo, nata il 10 aprile 1929, nipote.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comunale.
notificato all'interessato nei modi indicati al parag. 2 del
citato decreto Alinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(2416)

N. 11419-19.
IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-
na, entupilato a sensi del par. 1 del decreto Alimsteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruziam per la eseen-

zinne del IL decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17. esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Carlo Angelo Daneu di Andrea, nato
a Villa Opicina il 31 maggio 190.5 residente a Duttogliano,
n. 93, è restituito nella forma italiana di « Danieli »i
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Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria Daneu nata Makovec di Lodovico, nata il 10
settembre 1903, moglie;

glia.2.. Carla Maria di Lodovico, nata il 22 agosto 1929, fi-

Il presente decreto sarA, a enra dell'autorità comunale. no-
tificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto niinisteriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1030 - Anno VIII

11 prefetto: Ponno.
(2417)

N. 11419-21.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto 7 aprile
1927, n. 494)

Decreta:

Il cognome del sig. Enrico Filipeic di Giovanni, nato a

1)tíftogliano il 5 marzo 1894 e residente a Duttogliano, 67, è
rhatitu1to nella forma italiana di « Filippi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami·
gliari:

1. Cristina Filipcic nata Stok di Vincenzo, nata il 12
npyeml)re.1897, moglie;

2. Enrico di Enrico, nato il 28 ottobre 1923, figlio;
3. Nada di Enrico, nata il 12 febbraio 1926, figlia.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(2418)

N. 11419-22.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Filipcie fu Antonio, nato a
Croce di Tomadio il 14 febbraio 1878 e residente a Dutto-

gliano, 69, è restituito nella forma italiana di « Filippi ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Antonia Filipcic nata Brunsula fu Giuseppe, nata il
22 dicembre 1881, moglie;

2. Vittoria di Giovanni, nata il 21 settembre 1905, 114

glia;
3. Giuseppe di Giovanni, nato il 15 novembre 1906,

figlio;
4. Ladislao di Giovanni, nato il 27 giugno 1908, figlio;
5. Zoro (Albino) di Giovanni, nato il 11 giugno 1911,

figlio;
6. Giovanni di Giovanni, nato il 26 settembre 1913, fly

filio;
7. Emma di Giovanni, nata il 25 febbraio 1919, figlia;
8. Ermanno di Giovanni, nato il 18 marzo 1922, figlio,
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del cia
tato decreto Olinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni alträ
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto : Ponno.
(2419)

N. 11419-23.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma itas
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
.3 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Giovanni Filipcic fu Giovanni, nato a
Tomadio il 15 febbraio 1847 e residente a Dnttogliano, 11tÇ
è restituito nella forma italiana di « Filippi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famin
gliari:

1. Maria Filipcic nata Ukmar fu Francesco, nata il 1*
febbraio 1855, moglie;

2. Giovanni di Giovanni, nato il 23 gennaio 1887, figlio'
3. Enrica di Giovanni, nata il 7 aprile 1896, figlia;
4. Vittorio di Giovanni, nato il 15 marzo 1898, figlio ;
5. Rodolfo di Giovanni, nato il 10 gennaio 1877, figlio;
6. Antonia Filipcic nata Taycar fu Francesco, nata il

10 febbraio 1888, nuora;
7. Vita di Rodolfo, nata il 9 dicembre 1913, nipote;
8. Valentino di Rodolfo, nato il 16 dicembre 1914, nis

pote.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altrà
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto ; yonnos
(2420)

N. 11419-24

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forifia ité
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecas
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ziòne del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Maria Filipohc fu Giovanni ved.
Gulic, nata a Tomadio il 31 agosto 1862 e residente a Ca-
priva del Carso n. 8, sono restituiti nella forma italiana
di « Filippi-Guglia ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Maria fu Antonio, nata l'11 settembre 1887, figlia;
2. Luigi fu Antonio, nato il 6 giugno 1896, figlio;
3. Matilde fu Antonio, nata il 18 agosto 1898, figlia;
4. Giovanna fu Antonio, nata l'11 luglio 1901, figlia;
5. Rodolfo fu Antonio, nato il 10 febbraio 1905, tiglio.
Il presente decreto sarù, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 17 Ringno 1930 - Anno VIII

I l prefetto : PoRao.

(2421)

N. 11419-25.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, il quale.contiene le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter.
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

I cognomi della signora Amalia Gec fu Antonio ved. Go-
mezel, nata a Scoppo il 1° marzo 1876 e residente a Dutto-
gliano n. 3, sono restituiti nella forma italiana di « Ghezzo-
Gomiselli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

1. Miroslao fu Vincenzo, nato il 3 agosto 1901, figlio;
2. Massimiliano fu Vincenzo, nato il 27 novembre 1904,

figlio;
3. Antonio fu Vincenzo, nato il 3 febbraio 1907, figlio;
4. Paula fu Vincenzo, nata il 18 dicembre 1908, figlia;
5. Emilia fu Vincenzo, nata FS ottobre 1910, figlia;

' 6. Zora fu Vincenzo, nata il 24 settembre 1912, figlia.
Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(4422)

N. 11419-26.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto 1 elenco dei cognomi da restituire in forma italiana.
Compilato a sensi del parag, 1 del decreto Ministeriale 5 ago-

sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione el
R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter-
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 192T,
n. 194;

Decreta:

Il cognome della sig.a Vittoria Gee fu Giuseppe, nata- a
Scoppo il 31 dicembre 1874 e residente a Scoppo n. 63, ò
restituito nella forma italiana di « Ghezzo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

Amalia fu Giuseppe, nata il 28 maggio 1872, sorella.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alFinteressata nei-modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi i e 5.

Trieste, addl 17 giugno 1930 ,- Anno VIII

li,prefetto: Ponno.-
(2423)

N. 11419-27.

IL PREFETTO -

DELLÄ PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cogliomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Minigeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esequzippe
del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a t tti i
territori delle nuove Provincie con H. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta,:

Il cognome del sig. Francesco Gec fu Giovanni, nato a

Capriva il ST giugno 1800 e résidente a Capriva n. $8, ò
restituito nella forma italiana di « Ghezzo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fanii-
gliari:

1. Giovanna Gec nata Orel fu Michele, nata il 22 otto-
bre 1.862, moglie;

2. Francesco di Francesco, nato il 13 aprile 1903, figlio;
3. Giovanna di Francesco, nata il 20 giugno 1905, figlia;
4. Silvestro di Francesco, nato il 23 dicembre 1907,

figlio.
Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,

notificato alPinteressato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920, ed ,avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Potmo.
(2424)

N. 11419-28.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove Provincie con H. decreto i aprile 1927,
n. 404;
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Decreta :

Il cognome del sig. Giovanni dec Ìu Giuseppe, nato a

sScoppo il 21 agosto 1853 e residente a Scoppo n. 34, è re-
stituito nella forma italiana di « Ghezzo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famt
gliari:

1. Rosalia Gec ilata Nusdorfer fti Antonio, nata il 27
settembre 1858, moglie;

2. Vittorio di Giovanni, nato il 22 aprile 1894, tiglio;
3. Illa Gee nata Ostronska di Luigi, nata il 14 ottobre

1904, nuora;
4. Giusepp.e.di Vittorio, nato il 2 aprile,1936,.nipote;
5. Marta Ida di Vittorio, nata il 9 agosto 1928, nipote.

Il presente decreto sarà a cura delPautorità comuriale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

¿ato decreto Ministeriale 5 agosto 1926, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 'e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

ll prefetto : Pouro.

(2425)

N. 11419-29.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in. forma ita-

Jiana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il-quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto·1egge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Proviticle con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta: . -

11 cognome del sig. Giuseppe Gec fu Giuseppe, nato a

Scoppo il 10 novembre 1860e residente a Scop]io n. 19, è re-
stituito nella forma italiana di « Ghezzo ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Michele fu Giuseppe, nato P11 settembre 1867, fratello.
Il presente decreto sarà, .a ,cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nel modi indicati al par. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avf·à ogni altra
asecuzione prescritta nei successivi par. 'te 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2426)

N . 11419-11.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il (luale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

IIecreta :

Il cognome della sig.na Maria Germek°fu Antonio, nata a
Seoppo il 10 ottobre 1905 e residente a Scoppo, 29, è resti-
tuito nella forma italiana di « Germani ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Emilia fu Antonia, nata il 22 inaggio 1908, sorella.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità conumale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del ci-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescriffa nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Pouno.
(2427)

N. 11419-2.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale 5 ogo·
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter-

ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 194;

Decreta:

Il cognome del sig. Vittorio Roze di Stefano, nato a Dut,

togliano il 28 ottobre 1898 e residente a Crepogliano n. 11,
ò restituto nella forma italiana di « Rose ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giustina Roze nata Bandelli fu Francesco, nata il
28 ottobre 1905, moglie;

.
2. Albino di .Vittorio, nato il 30 agosto 1924, figlio;

* 1. Stanislao di Vittoi·io, nato il 27 marzo 1926, figlio.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressato nei modi indicati al parag. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: PORuo.
(2428)

N. 11419-23.

IL PREFETTO
DELLE PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutò Pelenco dei cognomi da restituire in forma ita,

liana, compilato a sensi del. par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene lo istruzioni per la esecu-

zione 'del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta:

Il cognome del sig. Luigi Sturnich fu Intonio, nato a

Itonchi dei Legionari l'8 marzo 1884 e residente a Staran,

zano, è restituito nella forma italiana di « Sturni ».
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Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

1. Emilia Sturnich nata Hoschin fu Antonio, nata il
27 dicenibre 3805. moglie:

2. Autonio di Luigi. nato il 19 aprile 1908, figlio;
3. Irma di Luigi, unta il 19 aprile 1900, figlia:
4. Alberto di Luigi, nato il 9 settembre 1910, tiglio;
5. Giovanni di Luigi, nato il 31 luglio 1911, figlio;
6. Aldo di Luigi. nato 18 dicembre 1921, liglio;
T. Adelia di Luigi, nata il 31 agosto 1925, figlia:
8. Giuseppe in Anjouio, nato il 24 gingno 1888, fra-

tello :

9. Anna Sturnich nata Lorenzut di Antonio, nata il

24 gennaio 1892, cognata :

10. Enrico di Giuseppe, nato il P marzo 1911, nipote:
11. Guido di Giuseppe, nato il 25 niarzo 1913, nipote;
12. Gemma di Giuseppe, nata il 25 marzo 1915, nipote:
13. Onorina di Giuseppe, nata il 10 febbraio 1922, nipote:
14. Mario di Giuseppe, nato il 2 febbraio 1924, nipote;
15. Luigi di Giuseppe, nato il 31 maggio 1928. nipote;
3(i. Norma di Luigi, nata il 31 agosto 1925, figlia:
17. Angela Sturnieli nata Fumis fu Lorenzo, nata l'S

inarzo 1856, madre.

11 presente decreto sarti, a enra dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei niodi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 102G ed avrfi ogni altra
esecuzione prescritta nel snesessivi par. I e 5.

Trieste, aldì 17 giugno 1930 - Anno VIII

11 prefetto: Pourso.
(2429 i

N. 11410-22.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

.Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Alinisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 401;

Decreta:

Il cognonle del sig. llodolfo sulliell fu Giacomo, nato a

Pola il 4 giugno 1885 e residente a Staranzano, è restituito
nella forma italiana di « Sollici ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

3. Caterina Suflicli nata Scherbe fu Giuseppe, nata il
23 nmrzo 1885, nioglie;

2. Roma di Rodolfo. nata il 12 maggio 1908, figlia ;
3. Elvino di Rodolfo, nato il 29 marzo 1910, tiglio.

Il presente decreto sarà, a cura delPautorità comunale,
tiotificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrò ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno \ III

Il prefello: Polmo.
(2430)

N. 11119-18.

IL PllEFETTO

DELLA PROVlNCIA DI TItIESTE

Teduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del

li. decreto legge 10 gennaio 1926. n. 17, esteso a tutti i ter-

ritori delle nuove I?rovincie con li. decreto i aprile 1927,
n. 494 ;

Decreta:

Il cognome della signorina Oliva Pizziguach fu Giacomo,
nota a 3Ionfalcone il 28 marzo 1896 e residente a Stavan-

zano, è restituito nella forma italiana di « Pizziguacco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Luigia fu Giacomo, nata il i settembre 1902, sorella;
2. Ilodolfo fu Giacomo, nato il 25 mai·zo 1905, fratello;
3. Angelo fu Giacomo, nato il 25 settembre 1000, fra-

tello:
4. Enrica fu Giacomo, nata l'11 ot tobre 1910, sorella :

5. Luigi fu Giacomo, nato il 1° gennaio 1912, fratello:
6. Giacomo fu Giacomo, nato il 15 maggio 191.1, fra-

tello.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comuude,
notiliento all'interessata nei modi indicati al parag. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrù ognt altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

I/ prejetto: Ponno.
(2431)

N. 11419-18/IT.

IL PllEFETTO
DELLA PIt0VINCIA DJ TRIESTE

Veduto Pelenco dei cognomi da restituire in fornia ita-

linna, compilato a sensi del par. I de\ decreto .\linisteriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Pizzignach fu Giacomo, nato
a 31onfalcone il 18 dicembre 1898 e residente a Stavanzano,
è restituito nella forma italiana di « Pizzignacco ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Anna 31aria Pizzignach nata 31ian fu Giuseppe, nata
i! 22 dicembre 1902, moglie;

2. Lina di Antonio, nata il 17 luglio 1925, figlia;
3. Ermanno di Antonio, nato il 14 gennaio 1927, tiglio;
4. Carmen di Antonio, nata il 24 marzo 1929, tiglia.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-

tuto decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragTati 4 e 5.

Trieste, :obli 1T giugno 19:10 - .\nno V i l I

Il préfetto: Ponno.

(2432)
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N. 11410-23.

IL PliEFF,TTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. I del decreto 31inisteriale 5 ago-
sto 192G, il quale contiene le istruzioni per la eseenzione del
R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. li, esteso a tutti i ter-
ritori delle nuove Provincie con U. decreto I aprile 1927,
n. 404,

Decreta :

Il cognome della signorina Teresa Tomasinricli fu Stefa-

no, nata a Oparchiusella il 30 novenibre 1856 e residente a

Stavanzano, è restituito nella fornia italiana di « Tom-
BlüSIBI )).

Il presente <!ecreto sar:1, a cura dell'autorit:3 comunale,
notificato all'interessata nei modi indienti al par. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, adlì 1T giugno 1930 - Anno VIII

Il preff ilo; Ponno.
(2433)

N. 11‡19-20.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA 1)l TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita·
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con H. decreto i aprile
1927, u. 494;

Decreta:

Il engnome dei sig. Angelo Toucig di Giovanni, nato a

Terzo d'Aquilein il 1.5 aprile 1871 e residente a Stavanzano,
è restituito nella forma italiana di « Tonini ».

Uguale restituzione e disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Lucia Toneig nata Cerion di Antonio, nata il 17
marzo 1876, ninglie;

2. Giuseppe di Angelo, nato il 17 aprile 1809, figlio;
3. Luigi di Angelo, nato il 26 giugno 1902, figlio;

.

J. Adele di Angelo, nata il 22 settembre 1906, figlia:
.5. Davide di Angelo, nato il 22 settembre 1908, tiglio:
G. Lino di Angelo, nato il 31 luglio 1912, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritti comunale,

notilicato all'interessuto nei niodi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale .5 agosto 1926 ed avril ogni altra
eseenzione provitta nei successivi par. 4 e .5.

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

Il pre]ctio: Pontro.
(2434)

N. 11419-27.

IL PREFETTO
DELLA I R()VINCIA DI THIESTll

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istrtizioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1920. n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 401;

Decreta :

Il cognome del sig. Antonio Vulich fu 31arino, nato á
Sulino il 15 agosto 1997 e residente a Staranzano, è resti-

tuito nella forma italiana di « Yulli o.

Eguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Lucia Yulich nata Teuler fu Paolo, nata il 20 aprile
1900, moglie.

Il presente decreto sarn. a cura dell'autoritit comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 el avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, adlì 17 giugno 1930 - Anno VITI

Il prefetto: Pourso.
(2435)

N. 11410-29.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zinne del II. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Ti cognoine della sig.na Lucia Zudicli fu Giovanni, nata a
Pirano il 18 luglio 1876 e residente a Staranzano, è resti-
tuito nella fornia italiana di « Gimlici ».

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-
tuto decreto 31inisteriale 5 agosto 192G ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, aldì 1T giugno 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(2436)

N. 11419-30.

IL PREFETTO

DELLA PHOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognorni da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Francesco Zuzic di Stefano, nato a

Doberdò del Lago il 22 apiile 1891 e residente a Staranzano,
è restituito nella forma italiana di « Suzzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti sitoi fami-
gliari:

1. Emilia Zuzic nata Laureneig di Giuseppe, nata il
18 settembre 1893, moglie;
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2. \lario di Francesco, nato il 22 settemlne 1914, figlio;
3. Francesco di 12r:ineesco, nato l's marzo 1917, liglio;
!. iso enio di 12tancesco, nato il 13 luglio 1919, figlio.

Il presente decreto saro, a cura dell'autorito comunale,
notiliento allinteressalo nel modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto 3]inisteriale 5 agosto lil26 ed avrà ogni altra
eseenzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, niil 17 giugno 1930 - Anno VIII

// prefetto: Ponno.
(2437)

N. 11419-34 /II.

IL I lŒFETTO

DELLA PIIOVINCIA DI TIllESTE

Teluto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
conipilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a tutti i ter-
ritori delle nuove Provincie con H. decreto 7 aprile 1927,
n. 404;

Decreta:

Il cognome della signorina Giuseppina Cok di Giovanna,
nata a Corgnale il 2 gennaio 1900 e residente a Corgnale,
è restituito nella fornia italiana di « Zocchi ».

Il presente decreto sarn, a crea dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indienti al par. 2 del-ci-
tato decieto Ministeriale 5 agosto 102G ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 1T giugno 3930 - Anno VIII

Il prefctto: Ponno.
(2438)

N. 11419-34.

1L PllEFETTO

DELLA PllOVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del

R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ter-
ritori delle unove Provincie con 11. decreto 7 aprile 1927,
n. 490;

Decreta:

Il engnome del sig. Giuseppe Mljac fu Giovanni, nato a

Corguale il 11 agosto 1871 e residente a Corgiulle n. 108, ò
restituito nella forma italiana di « Milazzi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna Mijac nata Cok fu Antonio, nata il 29
aprile 3889, moglie;

2. Maria di Giuseppe, nata il 5 giugno 1912, figlia;
3. Giuseppe di Giuseppe, nato il 2'l ottobre 1913, tiglio;
1. Gregorina di Giuseppe, nata il 5 marzo 1917, figlia;
5. Giovanni di Giuseppe, nato il 21 maggio 1921, figlio;
6. Paola di Giuseppe, unta il 18 gennaio 1927, figlia.
Il presente decreto sar:1, a enra dell'autorità comunale,

totificato alFinteressato nei modi indicati al parag. 2 del

citato decreto Ministeriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5,

Trieste, addì 17 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefeito: .Ponno.
(2439)

N. 11419-137.

IL PIIEFETTO

DELLA PliOVINCIA DI THIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

llana, compihito a sensi del par. I del decreto 31inisteriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con II. decreto i aprile
1927, n. 191;

Decreta:

Il cognome del sig. Disiach Carlo illeg. di Giovanna, nato
a Trieste il 19 novembre 1895 e residente a Monfalcone, è
restituito nella forma italiana di « Bisincebi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Guanin Stefania di Giuseppe, nata il 14 maggio 1897,
moglie;

2. Bisiach Adelia di Carlo, nata il 12 ottobre 1910,
figlia ;

3. ßisiach Carla di Carlo, nata il 10 settembre 1915,
figlia;

4. Bisiach Guido di Carlo, nato il 27 agosto 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto .Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 18 giugno 1930 - Anno VIIÏ

ll prefetto: Ponno.
(2440)

N. 11419-173.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA D1 TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-
zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto i aprile
192T, n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig. Elecich Giovanni fu Giacomo e fu Gio-
soffa Steffan, nato a Lussinpiccolo il 13 ottobre 1867 e re-

sidente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di
« Blessi ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
liari:

Scopinich Domenica fu Giuseppe, nata l'8 febbraio 18TO,
moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità, comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
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tato decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 ed avrù ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, aldì 18 giugno l!):ll) - Anno VIII

1/ prejcilo: Ponno.

(2441)

N. 11.110 1471.

IL I'HEFETTO

DELLA Pit0VINCIA lil TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a svnsi del pur. 1 del decreto 3Iinisteriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni jer la esecu-

zione del It decreto-legge ll) genna:o 1926, n 17, esteso a

tutti i territori delle nuove Provincie con H. derrmo i aprile
1927, n. Jul;

Decreta:

Il cognome del sig. Korjan Itodolfo fu Giuseppe, nato a

Trieste il 31 marzo 1882 e residente a Trieste, via li. ilos

setti n. 20, è restituito nella forma italiana di « Canciani ».

Uguale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami

gliari:
Anullia Korjan nata Prah di Giovanni, nata l's giugno

1RDS, moglie.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al aar. 2 del ei-

tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrù ogni altra

eseenziano pree·ritta nei overe vi par. 4 e 5.

Trieste, addì 20 giugno 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(2509)

N. 11110 1180.

IL PllEFETTO
DELLA PllOVINCIA DI TlilESTE

Veduto l'elenco dei cognoini da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 1T, esteso a tutti i

territori delle nuove Provincie con lt. decreto I aprile 1927.

n. 494;

Decreta :

Il cognome del sig Korijanvie Giovanni fu Giovanni, nato
a Trieste il 20 febbraio 18T3 e residente a Trieste, Holano,
208, è restituito nella forma italiana di « Canciani ».

Il presente decreto sarà a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessuto nel niodi indienti al par. 2 del ei

tato decreto Alinisteriale 5 agosto 1920, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 20 giugno 1930 - Anna VHI

Il prefetto: Ponno.
(2510)

N. 11419-11TS.

IL PitEFETTO
DELLA PllOVINCIA DI TltlESTE

Veduto l'elenco det cognomi da restituire in forma ita

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto 3Iinisteriale

5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del [L decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove I rovincie cou R. decreto i aprile
1927, n. 101;

Decreta:

Il en nome del sig. Kovijancich Giuseppe fu Antonio, na-
to a be.v·ischin il 20 n:arm 1896 e residente a Trieste, S. 31.

31add. Sup., 207, e restituito nella fornia italiana di « Can-

01001 )).

Eguale restituzi<me è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giovanna Korijancich nata 3\iheleb di 311ehele, nata
il 20 giugno 189:1, moglie:

2. Sofia di Giuseppe, nata il 3 noveinbre 1910, liglia;
. (iluseppe di Giuseppe, nato il 6 marzo 1921, tiglio;
1. Carla di Giuseppe, nata il 1-1 aprile 1922, liglia:
5. Giovanint di Ginseppe, nata il 24 giugno 1923, figlia;
6. 3lario di Giuseppe, nato l's settembre 1924, figlio.

11 presente decreto saro, a enra dell'autoritù comunale,
notifiento all'interessato nei modi indienti al par. 2 del ci-

rato decreto 3Iinisteriale û agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescrit ta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, alli 20 giugno 1930 - Anno VTTI

il prefctto: Ponno.
(2511)

N. 11419-3470,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCí A DI TítIESTE

Veduto l'elenco dei cognonii da restituire in forma ita-

linna, compilato a sensi del par. 1 del decreto Alinisteriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la eseca-

zione del 11. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con H. decreto i aprile
1927, n. 494;

Decreta:

Il eninome della signora Gertrude Giacomin fu Gertrude,
ved. Kozian, nain a Trieste il UT nuitzo 1861 e residente a

Trieste, via Torrieelli, 2, è restituito nella forma italiana di
« Canzinni ».

Uguale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

Mario fu Giovanni, nato il 24 agosto 1804, figlio.

Il pi-esente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del ci-

rato decreto 3Iinisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 20 giugno 1930 - Anno VIII

12 prcfctto: Ponno.
(2512)

N. 2580-197,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto i aprile 1927, n. 494, clie estende á
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte,
note nel H. decreto-legge 10 gennaio 1920, n. 17, sulla restis
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tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-
nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome della signora Arcon Angela ved. Ursic fu Giu-
seppe e della fu Maria Trusnik, nato a Biglia (Gorizia) il 2
settembre 1882 e residente a Gorizia, San Pietro, 330, è re-
stituito, a tutti gli effetti di legge, nella forma italiana di
« Arcioni ».

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessata a termini dell'art. 2
del succitato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai nn. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addl 10 aprile 1931 - Anno IX

Il prefetto: TIENGO.
(3196)

N. 2580-202.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI GORIZIA

Veduti il R. decreto 7 aprile 1927, n. 494, che estende a
tutti i territori delle nuove Provincie le disposizioni conte-
nute nel R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, sulla resti-
tuzione in forma italiana dei cognomi delle famiglie della
Venezia Tridentina e le istruzioni contenute nel decreto Mi-

nisteriale 5 agosto 1926 per la esecuzione del Regio decreto-
Jegge anzidetto;
Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana compilato ai sensi dell'art. 1 di detto decreto Mini-
steriale;

Decreta:

Il cognome del sig. Arcon Giovanni fu Giovanni e della
in Faganel Marianna, nato a Vertoiba il 9 maggio 1859 e

residente a Gorizia, Vertoiba, 139, è restituito, a tutti gli
effetti di legge, nella forma italiana di « Arcioni ».
Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-

gliari:
Arcon Maria fu Giovanni, nata a Vertoiba il 2 giugno

3862, sorella.

Il presente decreto, a cura dell'autorità comunale di Go-
rizia, sarà notificato all'interessato a termini dell'art. 2
«lel succitato decreto Ministeriale 5 agosto 192G ed avrà ogni
altra esecuzione secondo le norme di cui ai un. 4 e 5 delle
istruzioni anzidette.

Gorizia, addì 10 aprile 1931 - Anno IX

Il profetto: TIENGO.
(3197)

N. 11419-1484.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del ß. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome del -sig. Antoncie Antonio fu Antonio, nato s'
Uttoglie il 27 dicembre 1879 e residente a Trieste, Prosecco
n. 195, è restituito nella forma italiana di « Antoni » ;

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Michela Antoncie nata Sustersic fu Bortolo, nata il
23 settembre 1888, moglie;

2. Ernesto di Antonio, nato il 27 luglio 1908, figlio;
3. Maria di Antonio, nato il 18 agosto 1910, figlia;
4. Giovanni di Antonio, nato il 15 gennaio 1917, figliö.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nel modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 192G, ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addl 20 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2539)

N. 11419-1501,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiatia,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago?
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto legge 10 gennaio 1920, n. 17, esteso a tutti i ter-
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Cociancich Andrea fu Antonio, nato
a Covedo il 14 novembre 1895 e residente a Trieste, via Mo-
lin a Vento, 89, è restituito nella forma italiana di « Can-
zmni ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Giustina Cociancich nata Cvek di Giacomo, nata il
16 maggio 1902, moglie;

2. Carlo di Andrea, nato il 3 gennaio 1921, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1928 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafl 4 e G.

Trieste, addl 20 giugno 1930 - Anno VIII

ll prefetto: Ponno.
(2540)

N. 11419-1483.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia,

na, compilato a sensi del paragrafo 1 del decreto Ministe-
riale 5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la ese-

cuzione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso
a tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto
7 aprile 1927, n. 494;
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Decreta:

Il cognome del sig. Antoncic Giovanni di Biagio, nato a

'l'rieste il 26 luglio 1879 e residente a Trieste, Prosecco, 140,
è restituito nella forma italiana di « Antoni ».

Uguäle restituzione è disposta per i seguenti suoi fa-

miliari :
1. Maria Antoneic nata Curk di Francesco, nata il 28

gennaio 1886, moglie;
2. Giuseppe di Giovanni, nato il 19 marzo 1909, figlio;

. Carla di Giovanni, nata il 24 novembre 1918, figlia;
4. Anna di Giovanni, nata il 21 novembre 1920, figlia;
5. 41ario di Giovanni, nato il 28 agosto 1923, figlio;
6. Bruno di Giovanni, nato il 14 febbraio 1920, figlio.

Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al paragrafo 2
del citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni
altra esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addi 26 giugno 1930 - Anno VIII

11 prefctto : Pouno.
(2541)

N. 11419-1486.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago-
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto legge 10 gennaio 192ß, n. 17, esteso a tutti i ter-

ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 404 ¡

peereta:

11 cognome del sig. Antoncic Lodovico fu Antonio, nato a

Uttoglie il 17 febbraio 1891 e residente a Trieste, Guardiella,
1058, è restituito nella forma italiana di « Antoni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Caterina Antoncic nata Zidar di Giuseppe, nata il 22
settembre 1890, moglie;

2. Silvestro di Lodovico, nato il 31 dicembre 1917,
figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autoritA comanale,

notificato all'interessato nei modi indicati al paragr. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi i e 5.

Trieste, addì 26 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Poano.
(2542)

N. 11419-1487.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TIIIESTE

Veduto l'elenco dei cognomt da restituire in forma italia-

na, compilato a sensi del par, 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il ytmle contiene le istruzioni per la esecuzione
del R. decreto le.cze 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i
territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,

Decreta:

11 cognome del sig. Antoncic Pietro fu Pietro, nato a Trics

ste il 12 luglio 1893 e residente a Trieste, Rozzol Sette Fons

tane, 179, è restituito nella forma italiana di « Antoni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famis
gliari:

1. Pierina Antoncic nata Lenardon di Pietro, nata il 1°
agosto 1804, moglie;

2. Bruna di Pietro, nata il 12 aprile 1920, figlia;
3. Silvano di Pietro, nato il 27 luglio 1921, figlio;
4. Dario di Pietro, nato il 24 maggio 1925, figlio.
Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 26 giugno 1930 . Anno VIII

1; prefetto: Ponno.
(2543)

N. 11419-1488,

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italiana,
compilato a sensi del parag. 1 del decreto Ministeriale 5 ago,
sto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione del
R. decreto legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i ters
ritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494)

Decreta:

Il cggnome della signora Matilde De Rigo fu Biagio ved.
Antoncich, nata a Cittanova il 26 agosto 1859 e residente a

Trieste, via Ghirlandaio 11-A, è restituito nella forma itas
liana di « Antoni ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi famb
liari:

1. Giuseppe fu Marco, nato il 22 gennaio 1891, figlio;
2. Maria fu 31arco, nata il 21 giugno 1897, figlia.

Il presente decreto sarà, a cura dell'autorità comunale,
notincato all'interessata nei modi indicati al parag. 2 del
citato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei success°vi paragrafi 4 e 5.

Trieste, addì 26 giugno 1930 - Anno VIII

I prefetto: Pouno,
(2544)

N. 11419-126,

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italias
na, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecuzione
del R..decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a tutti i

territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile 1927,
n. 494;

Decreta:

Il cognome del sig. Boletig Antonio fu Domenico e di

Maria Moimas, nato a Monfalcone il 16 gennaio 1887 e resh
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dente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di
« Bolletti ».

Uguale restituzione è. disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Valent Mattea fu Simone, nata nel 1889, moglie;
2. Boletig Roberto di Antonio, nato il 1° maggio 1909,

figlio ;
3. Boletig Onorina di Antonio, nata il 21 agosto 1912,

figlia;
4. Boletig Pierina di Antonio, nata l'8 marzo 1915,

figlia ;
5. Boletig Aldo di Antonio, nato il 4 gennaio 1921,

figlio.
Il presente decreto sarà, a cura delPantoritA comunale,

ilotificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decroto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi paragrafi 4 e 5.

. Trieste, addì 18 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2442)

N. 11419-127.

IL PREFETTO
DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma italia-

Ila, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 491;

Decreta:

Il cognome del sig. Boletig Giuseppe fu Domenico e fu
3ioimas Maria, nato a Monfalcone il 1° luglio 1883 e resi-
dente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di
A Bolletti ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Longo Erminia
inoglie;

2..Boletig Donato

figlio;
3. Boletig Diletta

1913, ilglia ;

di Giacomo, nata il 3 agosto 1886,

di Giuseppe, nato il 3 marzo 1912,

di Giuseppe, nata il 21 dicembre

4. Boletig Maria di Giuseppe, nata il 30 aprile 1920,
figlia.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale, no

lificato all'interessata nei modi indicati al par. 2 del citato
decreto Ministeriale 5 agosto 102(i, ed avrà ogni altra ese-

cuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 18 giugno 1930 - Anno VIII

11 prefetto : .Ponno.
(2443)

N. 11419-141.

IL PREFETTO
DELL'A' PROVINCIA DI TRIESTE

Vedutö l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del gar. 1 del deemte allaisteriale

5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i teiritori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927, n. 494 ;

Decreta :

Il cognoine del sig. Sablie Giuseppina fu Antonia vedovat

Russanich, nata a Lussinpiccolo 11 12 settembre 1864 e resi-
dente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di
« Bussani ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami
gliari:

Bussanich Giuseppe fu Giovanni, nato il 31 agosto 1902,
figlio.

11 presente decreto earn, a cura dell'autorità comunale,
notificato alPinteressata nei modi indicati al par. 2 del ci·
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei sureerivi par. de 5.

Trieste, addl 18 giugno 1930 - Anno VIII

Il prefetto: Ponno.
(2444)

N. 11419-17G.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-

liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territol'i delle nuwe Provincie coli R. decreto 7 aprile
1927, n. 404;

Decreta:

Il cognome del sig. Bussanich Luigi fu Antonió e di Mar-
tinolich Maria, nato a Lussinpiccolo il 15 giugno 1892 e re-

sidente à Monfalcone, è restituito nella forma italiana di
« Bussani ».

Uguale restituzione à disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Sadlik Giulia. di Giuseppe, nata il 5 ottobre 1890,
moglie ;

2. Bussanich Sergio di Ltugi, nato il 17 marzo 1925,
figlio;

3. Bussanich Maria fu Marco, nata il 6 gennaio 1850,
madre.

Il presente decreto sarà. a cura dell'autorità comunale,
notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto 31inisteriale 5 agosto 1920 ed avrà ogni altra
esecuzionc prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 18 giugno 1930 - Anno VIII

12 prefetto: Pouno,
(2445)

N. 11419-130.

IL PREFETTO

DELLA PROVÍNCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del pa.r. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1926 il squale contiene le istruzioni pp la pecu•
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zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a PRESENTAZIONE DI DECRETI-LEOGE
tutti, i territori delle nuove Provincie con R. decreto 7 aprile
1927,, n,.194; AL PARLAMENTO

Decreta:

Il cognome del sig. Cosulich Antonio fu Antonio e di Sut
tora Giovanna, nato a Lussinpiccolo il 20 luglio 1879 e re-

sidente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di
« Cosoli ».

Uguale restituzione è disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Parenti Carmela di ignoti, nata il 15 luglio 1882,
2noglie;

,

2. Cosulich Antonio di. Antonio, natp il 5 agosto 1909,
figlio;

3. Cosulich Riccardo di Antonio,--nato il 21 gennaio
1912, figlio;

4. Cosulich -Concetta di Antonio, -nata il 22 settembre

1914, figlia.
Il presente. decreto sara, a cura dell'autorità comunale,

notificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del ci-
tato decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esecuzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Trieste, addì 18 gingno 1930 - Anno VIII

fl prefetto : Ponno.

(2446)

N. 11419-145.

IL PREFETTO

DELLA PROVINCIA DI TRIESTE

Veduto l'elenco dei cognomi da restituire in forma ita-
liana, compilato a sensi del par. 1 del decreto Ministeriale
5 agosto 1920, il quale contiene le istruzioni per la esecu-

zione del R. decreto-legge 10 gennaio 1926, n. 17, esteso a
tutti i territori delle nuove Provincie con R. <Iecreto 7 aprile
1927, n.. 494)

Decreta:

Il cognome del sig. Cosulich Giovanni fu Antonio e di

Suttora Giovanna, nato a Lussinpiccolo il 19 luglio 1877 e

residente a Monfalcone, è restituito nella forma italiana di
« Cosoli ».

Uguale restituzione ò disposta per i seguenti suoi fami-
gliari:

1. Piccinich Caterina fu Antonio, nato, il 25 gennaio
1887,, moglie ;

2. Cosulich Antonio di Giovanni, nato il 14 dicembre
1907, figlio.

3. Cosulich Maria di Giovanni, nata il 1° aprile 1910,
figlia;

4. Cosylich Giuseppe di Giovanni, nato il 7 agosto 1912,
flglio;

'

5. Cosulich Edvino di Giovanni, nato il 27 maggio 1920,
figlio.
Il presente decreto sarA, a cura dell'autorità comunale,

n4ificato all'interessato nei modi indicati al par. 2 del -ci-
tuo decreto Ministeriale 5 agosto 1926 ed avrà ogni altra
esétitzione prescritta nei successivi par. 4 e 5.

Wrieste, addì 18 giugno 193() - Anno VIII

11 prefette Potuto;
(2447)

MINISTERO DELL'INTERNO

Agli effetti dell'art. 3 della legge 31 gennaio 1926, n. 100, si no-
tifica che il Ministro per le corporazioni, por conto del Capo del Go-

verno, Ministro per l'interno, ha presentato alla Camera dei depu-
tati, nella seduta del 29 maggio 1931, i seguenti disegni di legge:

1° Conversione in legge del It decreto-legge 27 aprile 1931,
n. 537, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 28 maggio 1931, n. 122,
concernente la concessione di un contributo governativo eccezionale

a favore del comune di Nervesa;
2° Conversione in legge del R decreto-legge 30 aprile 1931,

n. 538, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale del 28 inaggio 1931, n. 122,
concernente la concessione alla città di Venez.la, a carico delIp
Stato, della somma di L. 7.000.000, per una volta tanto, a titolo di

concorso straordinario per la integrazione del rispettivo bilancio.

(4045)

CONCORSI
MINISTERO DELL'AGRICOLTURA

E DELLE FORESTE

Concorso per esame a tre posti di gruppo A
nel ruolo degli ispettori per le malattie delle piante.

IL MINISTRO PER L'AGRICOLTURA E LE FORESTE

Visto il R. decreto 30 dicembre 1923, n. 2960, sullo stato giuridied
degli impiegati civili;

Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 2395, sull'ordinamento

gerarchico dell'Amministrazione dello Stato e successive modica-

ziont;
Visto il R. decreto 19 marzo 1931, n. 247, col quale sono stati

approvati i nuovi ruoli organici per il personale dell'Amministra-

zione dell'agricoltura e delle foreste;
Visto il R. decreto 18 dicembre 1930, n. 1733;

Decreta:,

Art. 1.

Ë indetto un concorso per esami a tre posti di ispettori aggiunti
per le malattie delle plante, in prova, (gruppo A, grado 10°) nell'Am-
ministrazione dell'agricoltura e delle foreste.

- A tale concorso potranno partecipare :

a) gli impiegati appartenenti, alla data del 18 dicembre 1930,
ai ruoli di gruppo B delle Amministrazioni dello Stato, considerate
nell'ordinamento gerarchico di cui al H. decreto 11 novembre 1923,
n. 2395, comprese quelle aventi ordinamento autonomo;

b) il perspnale che presti ininterrotto servizio, almeno dal

31 dicembre 1928, presso le Amministrazioni statali, eccetto quella
ferroviaria, in qualità di avventizio, diurnista, giornaliero, cotti-
misto od altra non di ruolo comunque denominata, esclusa quella
di salariato, e che esercitavano, alla data del 18 dicetnbre 1930, le
funzioni proprie degli ispettori aggiunti per le malattie delle piante.

Non costituisce interruzione l'allontanamento dal servizio in

causa di obblighi militari.
I candidati di cui sopra dovranno trovarsi in possesso del titolo

di studio indicato nel successivo articolo 2, alla data del 18 dicem-

bre 1930.
Per l'ammissione al concorso si prescinde dalla osservanza dello

condizione del limite massimo di etù, stabilito dagli ordinamenti in

vigore.
Art. 2.

Le domande di ammissione al concorso, su carta bollata da
L. 5, dovranno pervenire al Ministero dell'agricoltura e delle foreste,
I)irezione generale dell'agricoltura - Divisione 16, nel termine di
novanta giorni dalle data di pubblicazione del presente decreto
nella Gazzetta Ufficiale del Regno.

Esse devono essero corredate:
A) Per i candidati di cui alla lettera a) del precedento art. 1f
16 di copia dello stato di servizio civile, sino alla data del

presento decreto, rilasciata detll'Amministra2ibne competonfe;
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2° del certificato negativo di procedimenti penali. pendenti,
in data non anteriore di tre mesi a quella del presente fleereto;

3 del diplottia originale, o in copia autentica, di laurea in

scienze agrarle o in scienze naturali e del certificato tici punti otte-
nuti nell esanie di laprea e negli esami spet:iali;

4° del certificato di aver prestato servizio o di aver favorato,
quale praticante, per almeno due anni, presso un Istituto di ento-

mologia agraria o di patologia vegetale, o presso un osservatorfo
regionale di 11topatologia;

50 dei titoli, documenti o pubblicazioni (in triplice esem-

plare) che dimostrino la speciale competenza del candidato ad adelfi-
piere alle funzioni inerenti ai posti messi a concorso.

B) Per i candidati di cui alla lettera b):
la dell'atto di nascita, da cui risulti che l'aspirante, alla

data del presente decreto, ha compiuto i 18 anni di etù;
2° del certlfleato generale negativo del casellario giudiziario;
36 del certificato di cittadinanza italiana;
4° del certificato negativo di procedimenti penali pendenti;
56 del certificato di huona condotta, rilasciato dal podestà

del Comune o dei Comuni nei quali l'aspirante ha risieduto nel-
l'ultimo anno;

6° del certificato medico, rilasciato da un ufficiale sanitario
militare, o da un medico provinciale, od anche, per giustificate cir-
costanze, dal medico condotto del Comune di residenza, dal quale
risulti che l'aspirante à di sana e robusta costituzione flsica, ed
esente da difetti o imperfezioni che influiscano sul rendimento del
servizio;

76 dell'attestato di adempimento agli obblighi della leva mi-
litare;

86 del diploma originale, o in copia autentica, di laurea in
scienze agrarle o in scienze naturali e del certificato dei punt
ottenuti negli esami di laurea e negli esami speciali;

So del certifleato di aver prestato servizio, o di aver ,lavorato,
quale praticante, per almeno due anni, presso un Istituto di ento-
mologia agraria o di patologia vegetale, o presso un osservatorio

regionale di fltopatologia;
100 dei titoli, documenti e pubblicazioni (in triplice esam-

plare) che dimostrino la speciale competenza del candidato ad
adempiere alle funzioni inerenti ai posti messi e concorso;

116 del certificato rilasciato dall'Amministrazione presso la
quale 11 candidato ha prestato servizio, dal qpale risulti:

a) la durata e la qualità del servizio prestato dal candidato,
con la indicazione della data di assunzione in servizio;

b) il criterio sommario circa l'operosità, la diligenza, la di-
sciplina, la condotta pubblica e privata· e 11 sentimento nazionale
del candidato;

12° della fotografia del candidato, debitamente legalizzata.
I documenti di cui ai numeri da 2 a 6, dovranno essere di data

non anteriore di tre mesi a quella del presente decreto.
I certilleati debbono essere conformi alle vigenti disposizioni

sul bollo e portare, quando occorra, la vidimazione dell'autoritù
politica o giudiziaria.

Non è consentito fare riferimento a documenti che si trovino

presso altre Amministrazioni dello Stato, anche se dipendenti dal
Ministerò dell'agricoltura e foreste, salvo per il titolo di studio, del
tiuale si deve - in ogni caso - produrre un certificato con la
indicazione precisa dell'Amministrazione presso la quale si trova
il titolo originale.

I candidati i quali siano reduci di guerra, sono inoltre tenuti
1 corredare le istanze della copia dello stato di servizio militare,
a dal foglio matricolare, con la indicazione delle eventuali beneme-
renze di guerra. Gli invalidi di guerra o minorati per la causa

tiazionale, dovranno documentare tale loro qualità.
Gli orfarii, le vedove non rimaritate, le sorelle nubili di caduti

tli guerra o per la causa nazionale, i flgli degli invalidi di guerra o

rninorati per la causa nazionale, dovranno dimostrare la loro qua-
lità mediante apposito certilleato, rilasciato dal podestá del Comun.e
1el loro domicilio, o della loro abituale residenza
Il Ministero si riserva di far assumere sui candidati ogni altra

informazione che riterrà utile, o deciderà inappellabilmente circa
l'ammissione o meno al concorso.

Art. 3.

Le prove di esame avranno luogo in Roma, nei giorni e luogo
:he sarà fissato dal Ministero, e consisteranno in prove scritte ed

>rali, completate da una prova pratica.
Gli esami scritti verteranno sull'entomologia agraria, ovvero

lulla patologia vegetale, a scelta dei concorrenti; . quelle orali e

fuella pratica verteranno tanto sull'entomologia agraria, quanto
.ulla patologia• vegetale, tenuto conto dei titoli di specializzazione
lei singoli candidati.
La Commissione giudicatrice del concorso, sarà nominata con

lecreto del Ministero dell'agricoltura e delle foreste.

Art. 4.

Il vincitore del concorso, ove non si trovi nelle condizioni pre-
viste dull art. 5 del II. decreto 18 diecmbre 1930.- n. 1733,. dovrà

prestare servizio di prova, per almeno sei mesi, con l'assegno men-

sile di L 800, ridotto del 12 per cento; oltre l'aggiunta di famiglia,
a termini di legge.
Il liresente décreto sarà comunicato alla Corto dei conti per la

registrazione.

Roma, addi 22 aprile 1931 - Anno IX

ll Ministro: ACEllBO.

(4015)

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

MINISTERO DELI,.E- 00RPORAZIONI

Approvazione di nomine sindacall.

Si comunica che con decreti Ministeriali. in data 19 maggio 1931,
sono state approvate le seguenti nomine sindacali:

Cav. Benvenuto Pe>A a presidente della Federazione proviti-
ciale fascista degli agricoltori di Rovigo.

ComandinU Ing. Arrigo a segretario del Sindacafo provinciale
fascista degli ingegneri di Fiume.

Salvini ing. Giuseppe a segretario del Sindacato provinciale
fascista degli ingegneri di Livorno.

Tournon ing. Adri,ano a segretario del Sindacato provinciale
fascista degli inge'gneri di Vercelli.

Giullani Eugenio a segretario del Sindacato provinciale fa-
scista dei coloni e mezzadri di Grosseto.

Iacquimod dott. Cesare a segretario del Sindacato provinciale
fascista dei coloni e mezzadri di Novara.

Lavorino dott. Giovalin.i a segretarÏo dell'Unione grovinciale
dei Sindacati fascisti dell'agricoltura di Taranto.

(4025)

MINISTERO DELLE FINANZE
DIREZIONE GENEMLE DEL TESORO - DIV. I PORTAFOGLI0

N. 119.

Media dei cambi e delle rendite

del 2 giugno 1931 - Anno IX

Francia . «
- . « 74.80 Oro. , • • • 368.56

Svizzera. - . . . : 370.72 Belgrado. . . . . 33.7.5

Londra
. . . . . . 02.000 Budapest (Pengo) . . 3.33

Olanda . , , . . 7.601
Albania (Franco oro). 368.50

Spagna . . . . . - 172.73
Norvegia. .- . . · • õ.112

Russia (Cervonetz) --

Belgio. . . . . .
2.062

Svezia.
- - . - 5.122

Berlino (Marco oro) .
4.530

Polonia (Sloty) - 214 ---
Vienna (Schillinge) . 2.685 Danimarca. .

. , 5.112
Praga. . .

. - 56.61

Romania.
. . . .

- 11.36 Rendita 3,50 %
. . , 10.95

Oro 13.135 Rendita 3,50 % (1902). 67 --
Peso Argentino Carta 5.80 Rendita 3% lordo. 42.825

New Yoric
. .

. 19.101 Consolidato 5%. . . 82.80

Dollaro Canadese
.

19.03 Obblig. Venezie 3,50 % 78.15

MUGNOZZA GIUSEPPE, direttore

ROSSI ENRICO, g€TBuff

Roma - Istituto Poligrafico dello Stato - G. C.


